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OOISINK DELLA FAHIOLU 

L famiglia Fisogni è antichiBsima nel Bresciano. In 

I un piccolo codice membranaceo della libreria del 

signor Glaetano Fomaaini di Brescia (1) si trovano aloone 

memorie della medesima, ohe crediamo atile trasorivere. 

A carte 3 tergo in principio si legge : < Corado de Daochi, 

< Pellegrino ed Ugoccione, fratelli ed figlioli de B. Jobanue 

< de Trenzano , che al presente ditta casata si chiama di 
■ Dacchi. Et Felice et G-edeone de Lavellougo furono 

< martirizzati insieme con tre millia ducente et novanta fra 

< hominì et donne inanti la porta di S. Faustino, che per 
« questa uccision grandissima che fu fatta fn ditta essa 

* chiesa S. Faustino ad sanguinem , et fu detto che era 

* alto OD braccio il sangue in ditta strata. Tutti ii sad- 

* detti furono sepelliti nel fosso in detta Chiesa , eccetto 

< li sopradetti nominati , de quali li primi cinque furono 

< messi a man mancha de la parte apresso al corpo della 

< beata Samantana de' Sacchetti, anelila de S. Afra. 

A carte sei leggesi inoltre. < Si noterà che dopo la morte 
« de li beati Ugoccione, Corrado, Ducco et Pellegrino; fra- 
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ielli di Trenzano, gli rimasero duoi suoi fratelli , quali 
uno haveva nome Fiorino et l'altro Pasino. Da Fiorino 
è discesa la £Etmiglia de'Fisogni et da Pasino quelli di 
Ducchi , et da questa , da un che ebbe nome Corado, 
quella de' Coradelli. 

Ey finalmente^ a carte 7, « si netterà ancora che tutti li 
infrascritti denominati frirono decapitati et tsigliati a pezzi 
per mano di certi capitani bresciani , quali tenevano la 
fede pagana con Adriano Imperatore et ftirono morti in 
una battaglia per difendere la fede Christiana , et con 
tutto questi furono detti christiani vincitori, benché assai 
gente ne moresse di essi 



In una cronaca, stampata nel 1566 in Brescia, si fa an- 
che menzione dei medesimi santi (2). 

Nel di diciannove gennaio, secondo il Martirologio bre- 
sciano, si commemora 1' invenzione del corpo di S. Pelle- 
grino , che conseguì il martirio sotto Adriano Imperatore 
(a. 120 di G. C.) rinvenuto neUa chiesa di S. Afra in Bre- 
scia, nel 1529, con i corpi di S. Afra, S. Silvano e S. Fe- 
lice. Questa invenzione, il Faino aggiimge, si legge nei 
monumenti del tempio medesimo, e specialmente nella Ta- 
vola del Sacrario, dove è indicata sotto uffizio doppio. Scris- 
se ancora questo autore del suddetto Santo, nel 19 gennaio, 
che appartenne alla famigUa Terenzia , che poi prese co- 
gnome Fisogni. 

La festa di S. Pellegrino viene annunziata nel martiro- 
logio medesimo nel modo seguente: € Decimo Kalen. De- 
» cemb. Brixiae Sancti Peregrini Martyris, in Ecclesia San- 

< ctae Aphrae; qui ob christianae fidei confessionem, sub 
» Hàdriano Imperatore insigni Martyrio coronatus est. 

< Novembris 22. 

€ Peregrini Mari. Hunc refert Brixianum Martyrologium 

< manuscr. cujus Translationem cum aliis Sanctis sub die 
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< 19 januarii retulimus. Item de eo agit Martyrium Brixia- 

< nomm Pauli Bonifaciique Borellae, et Archangeli Cumi, 

< qui rea Martynun Eccl. S. Aphrae collegerunt; ubi S. Pe- 
c regrinum ex Trenzana FamiUa, in Fisoneam conversa, 

< ortum esse scrìpserunt » (3). 

In un secondo indice alfabetico del Martirologio sono inol- 
tre i nomi dei Martiri Corrado, Ducco, Ugozzone ed altro 
Pellegrino sotto al cognome Ducco. 

n Martirologio del Faino ebbe oppositori , specialmente 
nei Bollandisti Padri Godefrido Enschenio e Daniele Pape- 
brochio (4), ed in altri scrittori più recenti ancora. 

Per verità l'Abbate Onorio Stella li ha strenuamente con- 
futati tutti (5), giacché coloro che posteriormente ai Bol- 
landisti su tale fatto hanno scritto non hanno che replicato 
quanto dai medesimi si disse; onde ò che la risposta del- 
l'Abbate Stella ai Bollandisti per tutti è sufficiente. 

Non essendo nostro intendimento trattenerci sulla critica 
predetta, vogliamo solo riferire qualche brano dello Stella 
circa il cognome Fisogni, del quale cosi scrive a pag. 83 
della € Eisposta alla censura etc. » 

< Ma per ritornare alle speculazioni della censura ; eUa 
« mi dirà che nel catalogo di S. Afra vi sono molti nomi 

< che non s' attrovano ne' Bomani fasti , e meno scolpiti 
« in marmo come Chizzola, Fisogno, Bargnano, Fenarolo, 

< Provaglio etc, rispondo che appresso le nazioni tutte nel 

< diramarsi delle Famiglie si cangia sovente il primo co- 
c gnome accidentale, restando il sostanziale della Prosapia 
« con le qualità e prerogative partecipabili, alla guisa di 
e quei fiumi, che per lungo camino conservano il primo 
« nome, e poi con altri in varie parti si spandono; cangiano 
e il nome, ma conservano la sostanza di quell'acqua, che 

< dalla prima fonte ne trassero. Vedesi questo nella Fami- 

< glia Cornelia, allo scrivere del Zabarella, dalla quale di- 
« ramarono li Comari, Bembi e Mocenighi di Venezia, li 
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Sabbatino dì Bologna, li Zabarelli di Padova, restando 
a tutti li discendenti le glorie, e le prerogative parteci- 
pabili del primo lignaggio de' Comelii. Lo stesso ritro- 
viamo in tante Famiglie nobili di Brescia , e bencbò 
sembrino alla censura fabbricate alla moderna in fatti 
sono diramate dalle Prosapie antiche. Attestano le scrit- 
ture più attempate che Coradelli provengono da Duci, e 
questi con li Fisogni sono diramati da Terenziani. Co- 
radelli, dunque, Fisogni e Duci, senza rossore di gloria 
a stranieri usurpata , senza scrupolo di prerogativa ra- 
pita a forestieri Eroi, tralasciando Tantico agnome de' 
Terenziani, ebbero libertà di scrivere e chiamare con il 
moderno de' Coradelli , Fisogni e Duci molti Santi , co- 
muni a tutta la stirpe, come quelli che Airone del san- 
« gue medesimo. > 

n P. Girolamo Maria di S. Anna Carmelitano scalzo 
conferma che molte famiglie di Brescia, che ebbero Santi 
Martiri, i nomi dei quali si leggono nel Martirologio bre- 
sciano, avessero antichissima origine, e Et intomo a que- 

< sta istessa cosa, ritrovansene molti altri esempi di varie 

< Illustri Famiglie d'Italia, quali fra gli altri singolarissi- 

< mi pregi si gloriano di avere avuti dell' istessa loro Pro- 

< sapia in tempi antichissimi alcuni Santi, quali ebbero li 

< medesimi Cognomi , che oggidì esse ritengono ; del che 

< oltre la precarissima FamigUa Savelli Romana, si pre- 

< giano alcune nobili £Etmiglie della città di Brescia , nel 
« di cui Martirologio si leggono registrati i nomi di mol- 

< ti Santi Martiri, quali nel secondo secolo per la confes- 
€ sione della nostra santa Fede gloriosamente morirono, 

< con i Cognomi di certe Famiglie, che con decorosa no- 
c biltà in essa al presente fioriscono, e le loro sante reli- 

< quie furono approvate non solo da Onorio HI , ma ne' 
« tempi più moderni da Siato V, e da Clemente Vili > (6). 
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Abbiamo riferito quanto ci è noto fosse scritto sull'ori- 
gine della famiglia Fisogni, cbe per tradizione deriva dalla 
Terenzia, Famiglia Senatoria di Boma antica, della quale, 
fra gli altri , Fulvio Orsino (7) ed il Vaillant (8) hanno de- 
scritto i fasti. 

Ed osservatane l'origine^ diremo del mutamento del co- 
gnome Fisogni in Bisogni , della nobiltà costantemente 
goduta , dei feudi posseduti , degli ecclesiastici patronati, 
e di alcuni uomini della Casa illustri per santità, valore 
nelle milizie, che furono capitani di comunità, podestà, am- 
basciatori, teologi, poeti, giureconsulti, magistrati, politici 
e scrittori. 

n. 

DSL COaNOMS B DELLA NOBILTI GODUTA 

Zilio Cataneo, nato nel 1250 circa, è il primo nome della 
genealogia autenticata, ohe pubblichiamo in fine di queste 
memorie. 11 lettore vedrà fra le note quanto dal Sansovino 
e dal Bìemmi venne scritto sull'origine di tale cognome e 
dignità (9). Alcuni discendenti sono detti anche da Trenzano, 
come dalla genealogia; forse per dinotare con tale agnome, 
proprio della famiglia, che da Trenzano provenivano ; onde 
è che il Nassino (10), favellando delle nobili case di Brescia, 
disse: e Fisogni veneno da Trenzano, loco Bressano, sono 
gibilini ». Trenzano si vu#le di origine romana , e tragga 
nome dalla famiglia Terenzia (11). 

Al principio del secolo XTV vediamo fatto uso del co- 
gnome Fisogni , mutato in Bisogni quando Giovanni, Ca- 
pitano di cavalli di Carlo Y, venne in Calabria (12). 

La nobiltà di questa famiglia fu prodotta nei tempi della 

Romana repubblica, imperocché indubbiamente le grandi 

cariche, che la famiglia Terenzia esercitò, valsero ad otte- 

2 
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nerle il grado patrìzio. Terenzio Varrone fii Console con 
L. Paolo Emilio. Tornato in Roma dopo la battaglia di 
Canne, il Senato gli usci incontro ringraziandolo per non 
avere disperato della salvezza della patria, ed offrigli la 
dittatura , che ricusò. Nel 680 Varrone Lucullo anche fa 
Console. 

Era antica in Roma per altro; e la lupa pietosa nutrice 
di Romolo e Remo , che spesso vedesi nelle monete della 
&miglia Terenzia, valeva ad indicare che questa in Roma 
erasi portata fin dalla sua fondazione. 

Per tale motivo, il Yaillant cosi si esprime: < Lupa prae- 
c bens Romulo et Remo ubera, in Terentiorum numnùs 
« frequens signata; non ad Romae originem denotaudam, 

< sed ad Terentiorum Familiam sub Romulo Romam ve- 

< nisse indicandum > (13). 

In un istrumento di feudale investitura di decime e di- 
ritto di decimare terre e territori di Trenzano, fatta dal Ve- 
scovo di Brescia il 2 maggio 1339 (14) in favore del Comune 
suddetto, i germani Ziliolo e Fiorino di Trenzano venivano 
qualificati uomini nobili, essendo pure stati precedentemente 
investiti della quarta parte delle medesime decime. 

Nel 1488 Fiorino di Giovannino di Giacobino Fisogni 
troviamo essere Consigliere del Consiglio generale di Bre- 
scia, come rilevasi dal relativo Registro delle provvisioni 
e dal libro di oro della città medesima, che conservansi in 
quell'Archivio municipale (16). 

Era principale requisito per fame parte essere di nobile 
nascimento. Questo Consiglio, stabilito nell'anno 1102, era 
aperto ; ma dopo il 1426 fu chiuso, quando Brescia passò 
al dominio Veneto. 

Del medesimo Consiglio, nel 1642, facevano parte Vin- 
cenzo e Girolamo di Fisogno di Giovannino, GUulio figlio 
del suddetto Girolamo, Giovanni Andrea di Bartolomeo di 
Giovaimino, nonché Tommaso e Marcantonio di Giovanni 
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di Fiorino (16) ; e nel 1688 vi appartenevano ancora Sci- 
pione ed Ercole di Camillo, Cesare q. Fisogno, Aurelio q. 
Giacomo, Alfonso q. Luigi, ed Ottaviano q. Battista (17). 

E venendo ora a discorrere del ramo trapiantato in Ca- 
labria da Giovanni, pronipote del suddetto Fiorino, non dob- 
biamo omettere come, essendo capitano di cavalli di Carlo Y, 
ottenne privilegio di godere nobiltà in qualunque città del- 
rimpero che gliene avesse concesso la cittadinanza. E fu 
per viitù di tale privilegio che Raimondo suo figliuolo e 
Cesare, il figUuolo di questo, che già avevano posta casa 
in Monteleone, chiesero ed ottennero nel di sette giugno 
1596 di essere ammessi per cittadini di tale città, e quindi 
implicitamente vennero ammessi a quella nobiltà (18); della 
quale i loro discendenti hanno sempre goduto fino all'aboli- 
zione dei Sedili (19). 

Hanno fatto cenno della nobiltà dei Fisogni in Brescia 
e Bisogni in Monteleone e Napoli i seguenti autori: Bisogni 
Giuseppe (20), Bisogni Antonio (21), Bonazzi, Crollalanza, 
Giigliardi, de Lellis, Lumaga, Manelmo, Mazzucchelli , Pa- 
cicheUi; Padiglione e Bossi Flaminio (22). 



m. 



IL SEDILE DEI NOBILI DI MONTELEONE 

Ebbe questa città da anticliissimo tempo il sedile; se ne 
fa, menzione in alcuni capitoli e grazie, che le furono con- 
cessi da Alfonso II, nel di 12 maggio 1494. In essi al n. 4 
leggesi < Item supplicano la prefata Maestà se digne con- 

< cederli che li Capitani presenti et futuri debbiano tenere 

< corte nello seggio de ditta terra siccome gli altri prete - 
« riti officiali tenevano, et questo per più comodo delli po- 

< puli , ed acciò li poveri fossero meglio aggiutati nelle 
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< loro occorrentie. Placet Regiae Majestati serva/ri solitam 
€ et consuetu/m >. 

Dal Be D. Ferrante di Sicilia V Università di Monteleone 
ottenne di essere mantenuta per sempre nel mero demanio^ 
come allora ritrovavasi; cosi rilevasi dai capitoli spediti nel 
Castello naovo di Napoli a di 22 gennaio 1480. E si legge 
in altri capitoli, spediti nel di 6 ottobre 1500 in Gasai di 
Principe, che la stessa Università; mercè pagamento di due- 
mila ducati, ottenne da Be J^ederico di Aragona clie la 
città fosse ridotta in perpetuo demanio. 

Consalvo di Cordova, Vice Re luogotenente generale delle 
Cattoliche Maestà Be e Begina delle Spagne, confermò tale 
privilegio alla Città di Monteleone, come dai capitoli del 
di 3 settembre 1603 (23). 

Nel di 7 agosto 1694, furono stabiliti i capitoli del nuovo 
governo di quella città; dai quali appare la perfetta sepa- 
razione dei nobili e degli onorati e popolari, i quali capitoli 
si approvarono dal Consiglio Collaterale con decreti 20 a- 
prile e 11 dicembre del 1696 (24). Furono confermati per 
la parte nobiliare il di 7 giugno 1696; quando fu pure sta- 
bilito non doversi ammettere alla nobiltà < quelli che non 
avevano lo placet de la Eccellenza de lo Begno » ed otte- 
nuto ancora il voto di ogni famiglia, la qual cosa importava 
la dichiarazione di sedile chiuso (26); ciò che si dimostra 
dall'erudito scrittore comm. Carlo Padiglione (26). 

Che i nobili di Monteleone venivano qualificati col titolo 
di patrizio, come i nobili degli altri sedili del Begno, non 
è chi possa muoverne dubbio. Erano cosi chiamati neUe 
provvisioni Sovrane (27), nelle rivele dei cittadini pel catasto 
onciario (28), nel Catasto medesimo (29), e nei pubblici par- 
lamenti, che si tenevano per provvedere all'amministrazione 
civica, nonché in altri documenti (30). 

n titolo di patrizio e V altro di nobile avevano nelle pro- 
vince napoletane il medesimo significato, usandosi quello 
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di patrizio da tempo antico dai nobili delle diverse città, 
come la Camera reale altresì dichiarò con sua consalta del 
di 3 luglio 1777 (31). 

n de Lellis scrisse della nobiltà di Monteleone: < Ha pro- 
< dotto questa terra e sono in essa albergate famiglie no- 
« bili. Onde da tempo antichissimo sta la nobiltà divisa dal 
€ rimanente del popolo, creandosi separatamente per lo go- 
€ verno di essa città gli Officiali nobili e popolari >. 

Fa seguire poi la descrizione delle famiglie « che debbono 
intervenire et entrare nella creatione et elettione degli Of- 
ficiali della città di Monteleone , e godere tanto di detti 
Offici quanto di essere nel reggimento >. 

Che Monteleone abbia avuto ceto patrizio vien riferito 
ancora dagli storici Bisogni Giuseppe ed Antonio, Capialbi 
Giuseppe, Lumaga e Paciohelli (32). 



IV. 



DEI FEUDI 



Osservammo come il Vescovo di Brescia, nel 1339, aveva 
già investito Ziliolo e Fiorino di Trenzano di decime e di- 
ritti di decimare terre e territori in Trenzano. 

Finito nell'anno 888 l'impero dei Carolingi in Italia , e 
dipendendo questo Regno dal voto dei Principi d' Italia , 
che erano i duchi, i marchesi, i conti, e principalmente i 
vescovi, i concorrenti a questa corona solcano ai medesimi 
concedere terre, castella e tenute di paese per rendersene 
propizio il voto. Essi poi li concedeano in feudo ai nobili 
privati con obbligo di servirli con la persona nelle guerre 
o alla Corte del Sovrano ; ed erano costoro detti Valvas- 
sori, ossia feudatari. Nel 1105 si strinsero in lega nelle di- 
verse città lombarde, e quantunque sparsi in contadi, ove 
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ciascuno abitava tenendovi feudo, erano siffattamente con- 
giunti come in un solo quartiere , ed eleggevano in capi- 
tano generale quel signore tra loro più idoneo per guidarli 
a combattere contro chicchessia (33). 

Un diploma dell' Imperatore Federico del 14 settembre 1477, 
che rUghelli dice trovavasi nell'Archivio deUa Cancelleria 
Vescovile di Brescia, riconobbe in quel vescovo Domenico 
Domenici ed ai suoi successori vari diritti, e fra gli altri 
quello di concedere feudi (34). 

Nel cinque dicembre 1346 Ziliolo q. Fisone q. Zilio Ca- 
taneo, e Fisonino q. Fiorino q. Fisone venivano investiti 
di decime a Grumeto, territorio di Cazago, a Trenzano, a 
CisagO; a Comesano, a Sale e ad Erbusco (35). 

Con istrumento per notar Jacobino de Ustiano, del di 29 
aprile 1388, dal vescovo Tommaso furono investiti in feudo 
onorifico del vescovo di Brescia Gerardo di Fiorino, Fac- 
chino di Fisognino di Fiorino, e Giacobino di Giovanni di 
Fiorino Fisogni di Trenzano, di tre parti delle quattro parti 
delle decime, terre e beni siti in Anvido ed Ognato nella 
diocesi bresciana. Altra investitura degli stessi beni ebbe 
luogo nel di 16 febbraio 1409 a favore di Giovannino, Zi- 
liolo e Gerardo Fisogni di Trenzano; ed infine nel di 9 lu- 
glio 1422 essi medesimi ne furono novellamente da quel 
vescovo investiti (36). 

Nuova investitura dei beni medesimi nel di 5 agosto 1465 
venne fatta dal Vescovo di Brescia in prò dei germani Fio- 
rino e Fisogno Fisogni di Trenzano, cittadini di Brescia (37). 
I Bettori di Brescia nel di 31 ottobre 1603 davano in 
feudo ai fratelli Marcantonio e Carlo la porzione spettante 
alla camera ducale dei beni presso Trenzano confiscati già 
a Fiorino loro fratello come bandito (38). 
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V. 



PATRONATI EOOLESIASTIOI 



L'oratorio di S. Pietro in Castelgonelle apparteneva alla 
Casa dei Fisogni , e cosi pure V altro di S. Martino nella 
Villa di Ognato (39), entrambe frazioni del comune di Bran- 
dico in provincia di Brescia. 

Nella chiesa di San Francesco dei Conventuali di Monte- 
leone Calabro la cappella, dedicata a San Lorenzo martire, 
era di patronato della famiglia Bisogni (40). 

In San Gregorio superiore presso Monteleone esisteva 
una piccola chiesa, di patronato altresì della famiglia me- 
desima, dedicata a S. Maria della pace. Nell'anno 1676 ne 
fii principiata la fabbrica dall' Abbate Bev."^ D. Giam- 
battista Bisogni di Giulio di Raimondo, come rilevasi dal 
suo testamento per notar Giacomo Colacchio del di 14 ago- 
sto 1676 (41). Venne terminata, dopo la morte di lui^ dai 
nipoti Nicola e Giacomo Bisogni, cugini tra essi , ma fu 
intieramente distrutta nel 1783 dal tremuoto. 

Nell'isola di Nisida, di proprietà del marchese Giambat- 
tista di Francesco Antonio di Onofrio e del nipote mar- 
chese Onofrio di Gregorio di Francesco Antonio Bisogni, 
trovavasi una chiesa di loro patronato (42). 

Nel villaggio di S. Croce ad Orsolone presso Napoli, nel 
sito detto la Caracciola, dal suddetto marchese Giambattista, 
nel 1828, venne &tta edificai-e, a proprie spese, accosto ad 
una sua Villa, la cappella dedicata alla SS. Vergine Addo- 
lorata, che è aperta tuttora al pubblico culto (43). 



— le- 



vi. 



GBNNI BIOGRAFIOI ^) 

A. 30 circa di Q. C. 

Asoanio di Trenzano fu tra i capi della fanterìa bre- 
sciana, condotta dal (Tonte Carlo di Lavellongo, rìunita da 
Vespasiano per volere dell'Imperatore Tiberio a fin di op- 
porla al Be di Brazamonte di Grecia, venato in Italia per 
fare guerra ai Bomani. Questa gente con cavalli e fanti, 
giunti da Milano, Pavia, Parma, Piacenza^ Verona, Padova 
e Bologna riunissi all'esercito romano, e fu rivolta da Ve- 
spasiano verso Capua , dove ruppe 1' esercito del Be di 
Grecia. 

Vespasiano poi s' imbarcò con 1' esercito medesimo , ed 
andò a Gerusalemme; ed ai Bresciani spettò di recarsi alla 
porta aurea. Gerusalemme allora venne stretta da quel me- 
morando assedio, che sopportò circa sette anni, durante il 
quale narrasi che per fame una madre divorasse il proprio 
figliuolo (44). 

A, 180 di G. a 

S. Pellegrino, che consegui il martirio sotto Adriano per 
confessare la fede cristiana, del quale Santo Martire abbiamo 
già discorso nel primo capitolo. 

1) Non sono compresi i seguenti personaggi nelle diverse tavole ge- 
nealogiche, perchè vissero in tempo anteriore alla genealogia, che prin- 
cipia dal 1250, doè: Ascanio di Trenzano a. 30 di G. C. — S. Pelle- 
grino a. 120 — Opizzone a. 1096 — Giovanni di Trenzano a. 1206. 

E nemmeno ne fanno parte gli altri che seguono, mancando il nesso 
genealogico; Lanfranchino da Trenzano a. 1319 — Giovanni di ... . 
a. 1490 — Arcangela a. 1670 — Antonio a. 1700. 
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A. 1096. 

Narra Ottavio Bossi, citando Don Arnoldo nelle vite dei 
Vescovi di Brescia, che Opizzone Fisogno da Trenzano fu 
Capitano di GK)firedo ; e che nell' anno 1096 trovossi alla 
presa di Gerusalemme con Ottone della Garza, Andrea Bal- 
lio, Teuzo Conte di Lavellongo, Gbzo da Torbiato e Teu- 
daldo Eodengo, illustri bresciani (45). 

A. 1306. 

Giovanni di Trenzano, consigliere di Brescia^ sottoscrisse 
con giuramento il patto di lega tra Cremona, Brescia, Ber- 
gamo e Parma (46). 

A. 1319. 

Lan&anchino da Trenzano, rinchiuso nel castello con altri 
nobili ghibellini, vi rimase prigione sette anni, nove mesi 
e dieci giorni (47). 

A. 1319. 

Fisogno da Trenzano, figliuolo di Zilio Cataneo, fu marito 
di Stefanina sorella di Maffeo Chizzola, capitano di valore e 
dottissimo dottore di leggi, che raggiunse tutti i gradi mag- 
giori della repubblica e fu condannato a morte dalla £Ekzione 
dei Guelfi, per avere diretta lettera agli avversari della chiesa^ 
in un barattolo di canditi, dato a Stefanina sua sorella (48). 

A. 1376. 

Facchino di Fisognino di Fiorino ebbe in moglie Cate- 
rina figliuola di Maroymo Conte di Buzzolano e di Can- 
celliera, figlia di Gerardo Gambara (49). 

A. 1486. 

Giovanni di Giacobino di Giovanni Fisogni, e Ziliolo di 
Girardo di Fiorino sono fra i 300 bresciani, che nella vecchia 
Cattedrale di S. Pietro di Dom giurano fedeltà alla Signoria 
di Venezia (60). 

A. 1426. 

I capitani di Carmagnola trattengono prigionieri molti 
dei principali degli Orceani , fra i quali due figli di Gio- 

3 
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vanni Fisogni; e, perchè più degli altri doviziosi, furono 
sottoposti a gravissime taglie per essere liberati (61). 

A. 1438. 

Nell'assedio di Brescia posto da Nicolò Piccinino, gene- 
rale di Filippo Maria Visconti duca di Milano, si segnalarono 
per valore fira le guardie cittadine i fratelli Antonio e Gia- 
cobino di G-iovannino di Giacobino Fisogni , abitanti nel 
quartiere di cittadella vecchia, dei quali il cronista Cristo- 
foro Soldo fÌEi cenno nel suo libro delle Custodie (62). 

A. 1470. 

Giovanni di Fiorino di Giovannino, consigliere di Brescia, 
nell'anno 1610 fu dal Consiglio generale eletto Capitarne di 
Yalcamonica, dove per tale uffizio la città medesima soleva 
ogni anno mandare uno dei suoi pia nobili cittadini (63). 

A. 1470. 

Girolamo di Fisogno di Giovannino, cavaliere gerosoli- 
mitano (64). 

A. 1487. 

Marcantonio di Giovanni di Fiorino. 

Lo scrittore della Cronichetta di Brescia (66) racconta: 
« Nel di 22 di giugno del 1664 M. Francesco Yenier fu 

< fatto Duce in Venezia, e la Mag. Comunità di Brescia 
« per la grandissima allegrezza che ebbe di esso Duce in 

< sul mercato novo fece fare un castello di legname finto 
« di muraglia di pietra viva fatto a quattro quadri, ed ogni 
e quadro era di larghezza di braccia quaranta ed alto brac- 
« eia sette, ed in mezzo v'era un falò con grandissimo or- 
« dine fabbricato, come di sotto intenderete. 

Segue a descrivere poi l' autore come era fatto il castello, 
e ohe nel primo luglio < fu fatto il battimento di detto ca- 
stello < fra i fanti e cavalli che lo custodivano e ira le 
soldatesche che lo assaltarono da fuori con le scale < in 

< modo che le muraglie minarono; e finalmente venne dato 

< il fuoco, che tutto lo distrusse >. 
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E conciiiude: e Poi la magnifica Comunità di Brescia e- 
lesse qoattro oratori per fare rìverentia al Serenissimo 
Principe sopranomato, li quali oratori furono questi, prima 
il Magn. Cavallier D. Leonardo Martinengo, rEccellente 
Dottor di Legge D. lacobo Chicciola, il Magn. D. Mar- 
cantonio Fisogno, ed il Magn. D. Zacharia Lana, i quali 
si partitore addi 15 agosto 1554 con una bravissima 
pompa, prima haveano 18 muli con li sopracoperti tutti 
a un modo con l'arme della Magn. Comunità della Città 
di Brescia et con trentasei servitori vestiti tutti a un 
modo, coi sagli di velluto rosso di panno fino, con una 
balsana di velluto nero a tomo e con spade e pugnali 
indorati, con le sue gigalie, e con un cappello d'arme- 
sino rosso con li staffieri come li servitori, i staffieri erano 
sei e con sei donzelli, alcun di loro haveva sagli di vo- 
luto negro , alcun de damasco , che fu una bravissima 
pompa da vedere 



A. 1490 circa. 

Oiovanni di 

Dal Consiglio generale di Brescia a di 9 giugno 1550 
venne inviato oratore a Venezia con tre altri cittadini^ cioè: 
Pietro Giacomo Averoldo, Conte Camillo Capriolo, e Luigi 
Calino, a protestare in difesa della città per le parole of- 
fensive dette contro la Signoria da Pompeo Avogadro. 

Nel giorno 8 giugno 1551 era Vice Abbate del Consiglio me- 
desimo, e nel 4 luglio successivo accettò la nomina di potestà 
degli Orci nuovi, fortezza dei Veneziani. Fu eletto dal Con- 
siglio generale Abbate, ovvero Presidente di tale adunanza, 
pel biennio 1552-53 (56), e finalmente, come assicura lo Zam- 
boni, nel 1553 era Deputato alle fabbriche di Brescia (57). 
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Ih una ducale del Doge Girolamo Friuli, del 21 febbraio 
1566, viene chiamato fedelissimo e benemerito, e gli si con- 
cede di portare armi con un servitore che lo seguisse, sia 
nella città di Venezia che in tutto il dominio di quella Se- 
renissima Repubblica (58). 
A 1516. 

Giovanni di Tommaso di Giovanni militò da capitano di 
cavalli sotto Carlo V (69). 
A. 1680. 

Giovanni Battista di Girolamo di Fisogno. Ebbe parte al 
torneo di Brescia, quando Stefano Tiepolo fu mandato dalla 
Signoria di Venezia a reggerne lo Stato, la quale giostra 
prima da M. Gioan Giacomo Segalino, in un piccolo libro 
divenuto assai raro (60), e poi dallo Spini ed Odorici (61) 
venne descritta. 
Trascriviamo intanto dal Segalino i seguenti brani: 
< Ultimamente comparve il Cavaliere incognito, il quale 
fu il signor Gioan Battista Fisogno tutto armato con saio 
con busto integro di drieto, il campo del quale era di 
raso nero con intaglio di fogliami grandi di raffio negra 
accattonato et perniato di trenette di seta , con stocco 
fornito di nero, cimiero di piume nere, con un motto in 
una cartella di oro, che diceva e Mas por honor que por 
amor > sopra uno cavallo morello con sopraveste alla 
foggia del saio, con due staffieri con maschore di moro, 
colletti di rasO; et calze listate dell' istesso raso con vai 
nero avviluppato in testa 

Non tacerò già della cortesia dell' illustre signor Fede- 
rico di Gazzolo, il quale vedendo il Cavaliere incognito 
senza alcun padrino, dal palco de' Signori Giudici smontò 
et con non meno diligenza che prudenza fece quell' uffi- 
zio >. 
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A, 1525. 

Branoro di Giovanni Andrea di Bartolomeo fa Podestà di 
Salò nel 1571; oome è attestato da più lettere da lai scritte in 
detto anno e dirette ai sig. Deputati pubblici di Brescia (62). 

A. 1525. 

Fisogno di Girolamo di Fisogno è creato Podestà di Pa- 
lazzolo il 4 agosto 1568 (63). 

A. 1546. 

Orazio di Fisogno di Girolamo, Sopracomito della galea 
S. Eufemia da Brescia , mori gloriosamente combattendo 
contro i turchi nella giornata di Lepanto , come ne assi- 
cura il Sansovino, ed anche lo storico Giuseppe Bisogni, 
mentre il Gontarino ed il Camotio lo notano solo come capo 
della galera 33^ del corno sinistro in quella giornata (64). 

Una lettera, scritta nel 1571 dal nostro Orazio, e diretta 
ai Deputati di Brescia, ci dimostra qucmta parte egli ebbe 
nell' assoldare uomini per Venezia (65). 

Altra lettera del 9 marzo 1571, scritta da Venezia da Ip- 
polito Chizzola e G. A. Zanetto, oratori di Brescia presso 
la Repubblica, e diretta ai rappresentanti del comune, sol- 
lecita il ritomo di Orazio a Venezia per attendere alle 
pressanti cose della guerra. Che egli, da Sopracomito, avesse 
avuta parte in quella guerra se ne ha notizia in una sup- 
plica, diretta nel 1575 dai suoi cugini Silvestro e Daniele 
di Giulio alla Signoria di Venezia , per essere liberati da 
un bando loro inflitto; e ciò quando Orazio già era morto (66). 

A. 1565. 

Giambattista di Girolamo di Luca, Deputato pubblico di 
Brescia , fa celebre per l'ambasceria che fece al principe 
Mommo, eletto Doge in Venezia il 27 luglio 1612, nella quale 
occasione fa creato cavaliere di S. Marco. 

Ottavio Bossi in una lettera diretta al signor Claudio 
Bosa, a Boma, lo ragguagliò di questa nobilissima amba- 
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sciata bresciana; e sull'arrivo degli ambasciatori a Vene- 
zia cosi discorre: 

e Bagionevolmente adunque racconterò a Y. Sign. con 
brevità V ordine di quest' attiene tanto propria di questa 
Citta Illustrissima, che V ha generata, quanto dei Signori 
Francesco Porcellaga e GJ-iov. Battista Fisogno, che Than 
partorita. Arrivarono questi due illustrissimi Ambascia- 
tòri in Venetia a mezo di aprile di questo anno 1613, 
con diciotto gondole e tre Peotte, quelle cariche di Gten- 
tilhuomini et queste delle robbe deUa loro Corte. 
< Presero terra alla riva del campo di S. Giovanni e 
Paolo , primo essendo smontata la servitù, et con rive- 
rente ordinanza spiegatasi a fare ala, et corteggio a' Pa- 
droni, che col suono di vari stromenti et con infinito 
concorso della Nobiltà e del Popolo venivano allegramen- 
te veduti ed abbracciati, alloggiarono nella casa Brescia- 
na, la quale per questo effetto era stata accomodata con 
l'inventioni che seguono 



Ey descrittine gli addobbi, e poi la grande pompa ed ac- 
compagnamento , quando gli Ambasciatori si recarono a 
S. Marco da Sua Serenità, l'orazione recitata dall'Ambascia- 
tore Porcellaga, ed i conviti imbanditi, termina nel seguente 
modo: 

« n Venerdì andarono con la pompa medesima del mer- 
€ cordi a licentiarsi da Sua Serenità, nella qual occasione 
e il sig. Gio. Battista Fisogno nobilissimamente parlando a 

< tanto gran Prencipe dimostrò la fedeltà dell' animo suo 

< generoso, et la fedelissima riverenza dell'Illustrissima Città 
e di Brescia. 

e Compito il ragionamento et la replica del Serenissimo 

< s'accostò a suoi piedi per licentiarsi il signor Poroellagay 

< et in quell' istante, fu fatto cavaliere, et dopo di luì il si- 
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< gnor Fisogno, benché con discorsi di umilissima cortesia 

< si facessero lontani da questo honoratissimo grado (67). 



n Cozzando, citando il Bossi, anche ricorda questa am- ^ 
basceria e coloro che la composero (68). 

A. 1666. 

Annibale di Battista di Girolamo, creato Cavaliere di 
S. Marco nel 1670 dal Ser.mo Doge di Venezia Moce- 
nigo (69). 

A. 1570. 

Scipione di Camillo di Girolamo Fisogni, il 17 giugno 
1589, dal Consiglio generale di Brescia venne eletto Ab- 
bate del Consiglio speciale della città per i mesi di luglio 
ed agosto di quell'anno ; e nel 5 gennaio 1590 fu nominato 
Abbate del Consiglio genei*ale per i mesi di gennaio e feb- 
braio dell'anno medesimo (70). 

A. 1570. 

Settimio di Brunoro di Giovanni Andrea fu cavaliere 
della militare Beligione di S. Stefano di Toscana (71). 

A. 1570. 

Arcangola Fisogni Abbadessa nell'anno 1633 del mona- 
stero di S. Salvatore e S. Giulia di Brescia (72). 

A. 1570. 

Cesare di Baimondo di Giovanni. 

B conte Mazzucchelli da Brescia narra di lui nel seguente 
modo (73) : < Bisogni Cesare Gentiluomo di Monteleone di 

< Calabria, Giureconsulto, il quale dal F. Elia d'Amato è 

< chiamato vir in legali et in poesi praestantissimuSj fiori nel 

< principio del secolo XVil. 

e Egli nacque di famiglia originaria di Brescia , che 
« quivi tuttavia sussiste fra le nobili antiche di questa città, 

< detta Fisogni, di cui un ramo trasferitosi in Monteleone 
« circa la metà del secolo XYI, vi mutò alquanto il detto 
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cognome di Fisogni in Bisogni. I suoi genitori forono 
Baimondo Bisogni e Lucrezia Marturano. Egli fece i suoi 
studi in Napoli, ove nelle Leggi consegui la laurea dot- 
torale nel 1597. Passato a Montoleone vi si esercitò con 
applauso nell' Awocazione; e come molto dilettayasi ezian- 
dio di poesia volgare, alcuni invidiosi avendo composti 
certi in£Euni versi , accusarono lui come autore di essi 
presso al Giudice ; ed egli per liberarsi dall'esiglio a cui 
fu condannato dovette sottoporsi al pagamento di una 
pena pecuniaria; per la qual cosa esacerbato nell'animo 
si ritirò nella Villa di S. Gregorio di sopra presso Mon- 
toleone, ove lungo tempo stette applicato unicamente allo 
studio delle Leggi, nella cognizione delle quali giunse a 
tal segno che quasi tutti i Grandi del Begno a lui ri- 
correvano nelle liti loro. 

< Fu aggregato coi suoi discendenti alla nobiltà di Mon- 
toleone, ai 27 aprile del 1612, e mori ai sette di giugno 
del 1638, e fu seppellito nella Parrocchiale di detta Terra 
di S. Gregorio. 

« Ebbe in moglie Giulia Barbuto, che lo fece padre di 
un figliuolo per nome Antonio; ed ha composto le opere 
seguenti : 

I. Caesaris Bisogni, Allegationes Juris in quibus diversi 
casus practicabiles matoriam contractuum, ultimarum vo- 
luntatum, feudalium et Criminalium Causarum conoemen- 
tes per eumdem Auctorem in diversis Gausis discussi om- 
nibus in Jure versantibus admodum utiles, et necessarii, 
succincte enucleantur et resolvuntur cum summariis, ar- 
gumentis, et locupletissimo indice materiarum ad oommu- 
nem omnium utilitatem. Neapoli — apud Moscam 1699 — 
in fogl. 

< Questa opera fu data alla luce da Antonio suo proni- 
pote, il quale nella prefazione ci ha lasciata notizia di 
aver pur Cesare composte le due opere riferite più sotto 
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ai nn. IH e IV, che esso Antonio promise di pubbli- 
care. 

« U. Poemata Latino et Yulgari Idiomate composita, in 
duas partes divisa. Neapoli typis Dominici Antonii Par- 
rini 1716 in 12. 

e Nel principio della prima Parte di queste Poesie , che 
non sono tenute in molto pregio, sta il Volgarizzamento 
in versi sciolti dell'Arte Poetica di Orazio, e nella seconda 
parte una Bappresentazione Sacra pur in versi intitolata 
la Schiodazione di N. S. G^sù Cristo; e fu .questa edi- 
zione pubblicata da Cesare Bisogni nipote del nostro au- 
tore, cioò figliuolo del detto Antonio. 
« ni. De Etegulis Juris. 

< rV. De rubricis singulorum titulorum, qui tam in digestis 
« et Codice, quam in Decreto et Decretalibus continentur. 
Anche Vito Capialbi nelle € Biografie degli uomini illu- 
stri del Begno di Napoli > dedica un articolo al nostro giu- 
reconsulto, ed in altra sua opera lo ricorda. 

I rinomati scrittori Accattatis, d'Afflitto, Aceto in Barrio, 
Bisogni Giuseppe, Camporota, Giustiniani, Minieri Biccio, 
Sacchi e Zavarrone ne fanno menzione nelle loro opere (74). 
A. 1608. 

Andrea di Settimio, nato nel Bresciano, Cavaliere di S. Ste- 
fano di Toscana (76). 
A. 1620. 

Bev. D. Giambattista di Giulio di Baimondo, dottore delle 
leggi. Fu Abbate di S. Gregorio superiore e Vicario di Ciano; 
compose un'opera legale, che però è andata dispersa (76). 
A. 1620. 

Onofrio , di Giulio di Baimondo , celebre dottore delle 
leggi (77). 
A. 1638. 

La Venerabile Serva di Dio Lucrezia di Antonio di Ce- 
sare (78). 

4 
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A. 1659. 

Giacomo di Onofrio di Giulio fu tenente del battaglione 
a cavallo di Monteleone (79). 

A. 1671. 

Il Eev."*' Fr. Vincenzo di Cesare di Antonio, nel secolo 
Ignazio, fu lettore dell'Ordine dei Predicatori, e. pubblicò 
alcuni panegirici (80). L' Università di Monteleone nel di 
12 luglio 1705 spedi in suo favore lettere patentali , con 
le quali gli concesse, con le altre prerogative, di aggiun- 
gere alle armi di famiglia quelle della città medesima (81), 
ciò che ebbe Sovrana conferma nel di 16 novembre 1716 (82). 

A. 1681. 

Nicola di Antonino di Giulio, Capitano del Battaglione 
a piedi di Monteleone (83). 

A. 1700. 

Francesco , di Nicola di Antonio , Capitano del Batta- 
glione a piedi di Monteleone (84). 

A. 1700. 

Antonio di Cesare di Antonio. 

Quantunque per mancanza di speciali sue notizie non è 
notato nella tavola genealogica, pure è ricordato da Giu- 
seppe nella storia di Monteleone, chiamandolo suo fra- 
tello (86). 

Angelo Zavarroni (86) , Coleti (87) , Camporota e V Av- 
vocato Nicola Falcone (88) altresì hanno scritto di lui. 

Egli ha pubblicato: « Capitoli del Governo stabilito addi 

< 7 agosto 1694 col commento fondato sopra la legge, ne- 
« cessarlo al Capitolo 24, composto dal Dottor Cesare Bi- 

< sogni, mio padre con molti privilegi , grazie e preroga- 
« tive della fidelissima città di Monteleone, registrati dalla 
e penna del signor Antonio Bisogni De Gatti e Lombardi 
€ de Satriani Patritio di detta città , con due copiose ta- 
€ vole , r una in fine dei Capitoli e 1' altra de' Privilegi, 
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« aggiuntevi dal medesimo. In Napoli — Nella stamperia 
< di Felice Mosca — 1704 (89). 

A. 1700. 

Giuseppe di Cesare di Antonio. È lo storico di Monte- 
leone Calabro. « Hipponii seu Vibonis Valentiae vel Mon- 
tisleonis Ausoniae civitatis accurata historia in tres Hbros 
divisa auctore D. Josepho Bisogni De Gatti ejusdem urbis 
patritio — Neapoli MDCCX. Typis Felicis Mosca. 

Ne hanno fatto cenno gli scrittori Accattatis; Amato, 
Aceto, Capialbi Vito, Camporota, Coleti, Falcone, Giusti- 
niani, Zavarrone, d' Afflitto, Scria, Bogadei e Lezzi (90). 

Il Conte Mazzucchelli negli e Scrittori d' Italia > proi^ise 
discorrerne, e lo avrebbe fatto se avesse mandato a termine 
la sua opera. 

A. 1723. 

Marchese Gregorio di Onofrio di Giacomo. 

Nacque a di sette marzo 1723 secondogenito di Onofrio 
di Giacomo Bisogni e dalla sua seconda moglie Maddalena 
Fonte, anche di famiglia patrizia e feudateuia. 

Portatosi in Napoli , ed ivi compiti gli studi , ottenne 
privilegio di dottore nell' uno e nell'altro diritto nel di 27 
giugno 1749, e ne prestò il giuramento che segue, e Ego 
€ Gregorius Bisogni , patritius Civitatis Montisleonis, Pro- 

< vinciae Calabriae ulterioris, spondeo, voveo atque juro, 

< sic me Deus adiuvet, et haec Sancta Dei evangelia (91). 
Con grande plauso esercitò Tavvocherìa : lo attestano molte 

sue dottissime allegazioni , che si conservano nella nostra 
privata libreria. 

Con dispaccio nove maggio 1783 (92) fu dal Re nomi- 
nato Giudice della Gran Corte della Vicaria Civile; tenne 
tale carica per un biennio circa, come dai decreti per i 
quali fu relatore, raccolti nel 1785 in un volume dal nipote 
ex fratre Giambattista (93). 
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Ebbe in questo Tribunale compagni Pucci, Corro, Zurlo, 
de Andrea, de Andreis, Yargas Macciucca, Uosa, Vecchioni, 
Cara vita, Medici, Vanvitelli, Brancia, Paulillo e Ferrigno. 
Nel dt 23 agosto 1785 con dispaccio venne promosso da 
Giudice della Gran Corte della Vicarìa civile a Consigliere 
del Consiglio di Capuana, e gliene fu spedita patente nel 
due settembre di quell' anno, dove leggesi che per trenta- 
quattro anni si era molto distinto come primario avvocato, 
nel governo dei luoghi pii, e specialmente nella delegazione 
del Beale Albergo dei poveri (94). 

Nel 1791 fu Ministro della Giunta di Stato (95); nel 1792 
Vic^ Presidente dell' Udienza generale di guerra e Casa 
reale (96); nel 1795 Caporuota ordinskrìo del Sacro Regio 
Consiglio, e Consigliere ordinario della B,. Camera di Santa 
Chiara (97); e nel 1797 Consultore della Giunta di Si- 
ciUa (98). 

Da Ee Ferdinando IV nel 1797 ebbe titolo di marchese, 
con facoltà di poterlo infìggere su di un feudo (99). 

Finalmente venne nominato Presidente della Giunta di 
Stato a di 15 giugno 1799. 

Ed ora, volendo dire alcuna cosa sulla composizione di 
questa Giunta, trascriveremo quanto ha narrato il contem- 
poraneo cronista Ab. Domenico Sacchinelli Segretario del 
Cardinale Ruffo (100). 

« Aveva il Re ordinato al Cardinale che arrivando in 
Napoli si avvalesse dei consigli del marchese D. Saverio 
Simonetti. Si presentò questi al quartiere generale ap- 
punto quella mattina de' 15 giugno (1799), ed il Porpo- 
rato appena il vide gì' indirizzò la parola dicendogli: Siate 
il buon venuto marchese; Sua Maestà mi ha ordinato di 
avvalermi dei vostri consigli; sia il primo ed il più effi- 
cace quello di trovare un pronto espediente come fare fi- 
nire le desolazioni e le stragi dentro la città. Si chiusero 
immediatamente in una casetta rurale di due sole stanze 
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situate rimpetto ai Granili, nella quale il Porporato al- 
loggiò in quei primi tre giorni. In quel Consiglio furono 
prese due risoluzioni, V una di calmare l' ira del popolo col 
punire alcuno de' principali rei di cospirazione, ed a tale 
uopo fu nominata, una Giunta di Htato, e Taltra di pub- 
blicare un edittO; con la comminazione delle più gravi 
pene da estendersi anobe a quella della morte contro i 
saccheggiatori ed offensori in qualunque modo, come qui 
appresso si dirà. 
« La Giunta di Stato venne composta come segue: 

Presidente 



< Il Caporuota della Beai Camera di Santa Chiara Mar- 
c obese D. Gregorio Bisogni. 

Fiscale 

< Il Consig. D. Matteo La Fragola. 

CHudici 

< Consigliere D. Bernardo Navarro. 

< Consigliere D. Antonio della Rossa. 
€ Consigliere D. Angelo di Fiore. 

Segretario col voto 

€ E Giudice di Vicaria D. Carlo Pedicini. 

« A questa Giunta fu dato F incarico di procedere con 
€ facoltà straordinarie contro coloro cbe erano stati cospi- 
« ratori contro la patria prima d' istallarsi in Napoli il Go- 
« verno provvisorio repubblicano, eccettuati però coloro cbe 
e avevano profittato dell'indulto dei diciassette aprile. 
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Ed a pag. 281 soggiunge: 

< La Giunta nominata dal Cardinale a 15 giugno venne 
riformata sul Fulminante (101) come siegue: Presidente 
D. Felice Damiani — Fiscale Barone D. Giuseppe Guido- 
baldi — Giudici; Direttore D. Antonio della Rossa — Con- 
sigliere D. Angelo di Fiore — Consigliere D. Gti^tano 
Sambuti — Consigliere D. Vincenzo Speciale — Giudice 
di Vicaria D. Salvatore di Giovanni — Segretario — Di- 
fensore dei rei — il Consigliere V. Vanvitelli ed il Consi- 
gliere Moles — Procuratore de' rei D. Alessandro Nava. 
Furono accordate a questa nuova Giunta facoltà straor- 
dinarie coli' incarico di giudicare con procedure sicule tutti 
i rei di fellonia >. 
Del marchese Gregorio Bisogni, illustre magistrato e po- 
litico, hanno fatto menzione, oltre del prelodato autore ci- 
tato, anche Arrighi, d'Elia, Conforti, Colletta, Filangieri, 
Galante, MarulU, Perrone, del Pozzo, Bossi, ed il d'Aloe 
che lo novera tra i Confratelli dell'augustissima Compagnia 
della Disciplina della S. Croce, dove nel 1783 veniva am- 
messo (102). 

Nel 1802 da Caporuota del Sacro Regio Consiglio ne pre- 
sedeva la prima ruota decana. 

In tale anno era Sopraintendente generale della salute, 
del Regio Tribunal della general salute, del Regio Tribu- 
nale di salute di tutto il Regno, e Componente della su- 
prema Giunta delle questioni. 

Era anche nel medesimo anno Delegato del Banco della 
Pietà; degli arrendamenti di Piazza maggiore, delle ova e 
capretti, deiroro ed argento. 

E pure al medesimo, in quell'anno, erano affidate le se- 
guenti delegazioni di luoghi pii ecclesiastici e laicali, cioè: 
Real Commenda di S. Leonardo le Mattine, Mensa arcive- 
scovile di Napoli col capitolo della Cattedrale medesima. 
Conservatorio di Santa Maria dei Sette Dolori nel vico della 
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lava , di S. Pietro e Paolo sopra Pontecorvo , Ritiro di 
S. Raffaele sopra Materdei, Conservatorio di S. Gioacchino 
a Pontecorvo, dei SS. G-ennaro e Clemente alla Duchesca, 
Casa Santa degl'Incurabili. 

E finalmente, nello stesso anno, era Delegato del Molti- 
plico delle Serenissime Beali Principesse, della Scrivania di 
Razione, del Duca di Maddaloni, e della Giunta del nuovo 
fondo delle pensioni (103). 

Mori celibe in Napoli nel di sei agosto 1803, con i con- 
forti religiosi, e fu sepolto nella chiesa di S. Maria degli 
Angeli a Pizzofalcone (lOé). 

A. 1789. 

Marchese Onofrio di Gregorio di Francesco Antonio, nato 
nel 1789. Venne ammesso ai Reali baciamani e feste di 
Corte con Reale dispaccio 19 gennaio 1804 (105) : fu Se- 
gretario generale della Consulta di Stato dei Reali domini 
Napoletani; e nel 1832 Decurione di Napoli; nel 1847 fu 
nominato cavaliere dell'ordine di Francesco I (106). Mori 
in Napoli nel 1862. 

A. 1821. 

Marchese Giovan Gregorio di Onofrio di Gregorio, nato 
a Napoli nel 1821. 

Ebbe principale parte fra coloro che si adoperarono per 
la ricostruzione del Santuaiio e Monastero di S. Maria a 
Parete in Livori presso Nola, essendo stato scelto da Re 
Ferdinando II di Napoli qual Presidente di una commis- 
sione all' uopo istituita nell' anno 1856. 

La Scienza e la Fede, periodico napoletano (107) nell^an- 
no 1857, cosi ricorda questo pio gentiluomo 

H bisogno di restaurare il tempio di Livori 

< corse di bocca in bocca, e la felice idea si affacciò per 

< fino al trono di Ferdinando Augusto. Ed ecco sotto gli 

< auspicii di si felice Monarca sorgere nella capitale istessa 
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e una commissioae di nobili e religiose persone, presedata 

< dal signor marchese Giovanni Bisogni, e tutta darsi vo- 

< lenterosa all' opera di raccogliere elemosine da' FedeU, e 

< di erogarle a fare più splendido il culto di S. Maria a 

< Parete. 

Nel 1867 fu consigliere provinciale di Napoli (108). Nel 
1859 premorì al padre. 



vn. 



DBSCBIZIONE DELLO STEMMA 



Lo storico Giuseppe Bisogni, il quale scrisse nel 1710 la 
storia della Città di Monteleone, novera il casato e Bisogni 
seu Fisogni > tra le famiglie patrizie di tale città; e, dopo 
averne data qualche notizia, ne descrìve cosi le insegne a 
pag. 318: < Insignia. In campo caeruleo, tres fascia/Q rubri 
coloris ; sex montes — tres ex uno latere, et tres ex altero, 
supra fasciam ultimam erecti, at non om&es aequales, sed 
montes in medio aliquantulam elevati; ensis, cum acumina 
versus montes, pendens in medio, duo astra aiurea^ et duae 
columbae supra altiorès montes, vel ima tantum desuper 
summitatem clypei, in ore deferens inscrìptionem hanc, cum 
necessitate justìtia. Addunt hodie nostrae urbis insignia, ut 
ex seguenti prìvilegio t. 

Ora, avendo noi, che scrìviamo queste memorìe, ottenuto 
dal Beai Governo rìconoscimento del titolo di marchese, con 
decreto de'23 aprile 1887, ci si riconobbe ancora il dirìtto 
di fare uso dello stemma gentilizio come lo descrisse lo sto* 
rìco Giuseppe Bisogni. Ma, essendo nel campo dello stesso 
la irregolarìtà della sovrapposizione di due colorì, la Con- 
sulta Araldica , a norma dell' art. 45 del Begolamento A- 
raldico, aveva modificato il fasciato di rosso e di azzurro, 
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sostituendo l'oro all'azzurro, come si vede dalla tavola dello 
stemma qui unita, 
n decreto è il seguente: 

D Ministro Segretario di Stato per gli affari dello In- 
terno; 

Veduta la domanda del signor Eugenio Bisogni , di- 
retta ad ottenere il riconoscimento del titolo di Marchese, 
e la corrispondente iscrizione nei registri della Consulta 
Araldica; 

Veduto il voto del Regio Commissario presso la Consulta 
medesima; 

Veduto l' art. 16 del Regolamento approvato con Beale 
Decreto dell'8 maggio 1870; 

DICHIABA 

1.® Spettare al signor Eugenio Onofrio Augusto Fran- 
cesco di Paola Bisogui, nato in Napoli addi 12 marzo 1845, 
il titolo di Marchese, trasmissibile ai suoi eredi e succes- 
sori, secondo le antiche leggi napolitane, salvi i diritti dei 
terzi interessati, e previo il Reale assenso nel caso di pas- 
saggio del titolo in altro casato. 

2.» Dovere il menzionato signore essere iscritto in con- 
formità nei registi! della Consulta Araldica. 

3.» Avere il medesimo, ed i suoi discendenti d' ambo 
i sessi per continuata linea retta mascolina, diritto di fare 
uso dello stemma gentilizio miniato nel foglio qui annesso 
che ò: troncato, al primo d'azzurro alla spada d'argento in 
palo ed abbassata , accompagnata in campo da due stelle 
d'oro ed in punta da due colombe, al naturale, affrontate 
e ferme sulla vetta di due monti di tre colli ciascuno , al 
naturale, moventi dalla partizione ; al secondo fasciato di 
rosso e d'oro. 



o 



-SI- 
LO scudo sam per il titolare e per i saoi successori nel 
titolo, cimato d'elmo e da corona Marchionale ed ornato di 
burlette e di svolazzi, d'oro, d'argento, di rosso e d'azzurro. 
Gli altri discendenti, se maschi, sormonteranno lo scudo 
con l'elmo e con la corona da Nobile, e lo adomeranno con 
gli svolazzi sopraindicati, e se femmine vi sovrapporranno 
la sola corona da Nobile, omessi gli svolazzi, e lo mette- 
ranno fra due rami di palma al naturale divergenti e de- 
cussati sotto la punta dello scudo. 

Dato a Roma addi 23 aprile 1887 

n Ministro — F. Caispi 

Trascritto nei registri della Consulta Araldica oggi ven- 
tiquattro aprile milleottocentottantasette. 

H Cancelliere della Consulta Araldica — Lipari 

Questo decreto à stato seguito dall'altro come appresso: 

EEGNO D' ITALIA 

Il Ministro Segretario di Stato per gli Affari dello In- 
terno, Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Veduta la domanda del Marchese Eugenio Bisogni pel 
riconoscimento di aggiunte al proprio stemma gentilizio de- 
scritto nel Decreto Ministeriale 23 aprile 1887; 

Veduti gli atti prodotti a corredo di questa domanda; 

Udito il parere della Giunta permanente Airaldica; 

Veduto l'art. 25 del Regolamento sulla Consulta Aral- 
dica approvato con R. Decreto 8 gennaio 1888; 

DIOHIABA 

Spettare al Marchese Eugenio Onofrio Augusto France- 
sco di Paola Bisogni, nato a Napoli addi 12 marzo 1846, 
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ed ai suoi discendenti legittimi e natarali, d'ambo i sessi 
per continuata linea retta mascolina, il diritto di fare oso 
dello stemma gentilizio miniato nel foglio qui annesso, clie 
è partito al primo di Bisogni, che è troncato, al 1.° d'az- 
zurro alla spada d'argento in palo ed abbassata^ accompa- 
gnata in capo da due stelle d'oro, ed in punta da due co- 
lombe al naturale, affrontate e ferme sulla vetta di due 
monti di tre colli ciascuna, al naturale, moventi dalla par- 
tizione; al 2.0 fasciato di rosso e d'oro; al secondo di Mon- 
teleone Calabro, che è partito, col' palo d'argento sulla par- 
tizione; il 1.® troncato d'azzurro e d'oro, col leone rivoltato 
dell'uno nell'altro, sostenuto da un monte di verde di tre 
colli all'italiana, movente dalla punta dello scudo; il 2.^ di 
rosso a due cornucopie d'oro, fiorite e fruttate al naturale, 
una accanto all'altra; col capo cucito d'azzurro alla civetta 
al naturale ferma suUa partizione. 

Motto : OUM NEGBSSITATS JUSTITIA. 

Lo scudo sarà pel Marchese Eugenio Bisogni e pei suoi 
discendenti successori nel titolo, sormontato da elmo e co- 
rona marchionali, ornato di cercine e di svolazzi d'oro, di 
argento, di rosso e d'azzurro. 

Quanto agli altri discendenti, lo scudo sarà, se maschi, 
sormontato da elmo e corona da nobile ed ornato di cer- 
cine e di svolazzi come sopra ; e , se femmine, omessi gli 
altri ornamenti, sarà sormontato dalla sola corona da no- 
bile e posto tra due rami di palma al naturale, divergenti 
e decussati sotto la punta dello scudo. • 

Roma, addi 20 dicembre 1894 

Il Ministro — F. Crispi 

Trascritto nei registri deUa Consulta Araldica oggi venti 
dicembre milleottocentonovantaquattro, 

H Cariceli, della Cons. Arai, — Guido Conte di Carpegna 
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Usano in Brescia i Fisogni, patrizi bresciani, nno stemma 
diverso da quello ora descrìtto, portando lo scado di oro 
ad nna scala in pertica d'azzurro posta in banda. 



Cosi lo descrìvono il Beatiano ed ìl (Jelnùni. Nell'opra» 
del Sambuca intomo all'antico Stato dei Cenomani, edita 
nel 1750 e dedicata ai Deputati pubblici di Brescia si veg- 
gono, dopo il firontespizio , disegnati gli stemmi dell' lUa- 
strissima Città di Brescia, di Francesco Fisogni Abate del 
Consiglio generale in quell'anno, dei Conti Marti nengo Ce- 
saresco, Colini e Durante Deputati, e dei Sindaci Barbisoni 
e Maggi (109). 

Non sappiamo dire se l'arme dei Fisogni in Brescia era 
comune anche a colui che trasmigrò nel Regno di Napoli. 
Nessuna notizia abbiamo rinvenuta ; non è nuovo che di- 
versi rami di una famiglia abbiano stemmi differenti per 
mutamento fattone. 
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Il Qrizio ed il Beatìano (110) assicurano che alcune fa- 
miglie nobili hanno cangiata Tarme antica della casa loro, 
ed il P. Menestrier disse: le changement de lieu, dUhahitation 
et de demeure, petit faire changer les armoiries; citando i 
casi di un Azzo Azzolino di Bologna , dei Quirini di Ve- 
nezia, dei Machiavelli e dei Capponi, nobili fiorentini, che 
le hanno mutate; e lo afferma anche il Bombaci (111). 



ALBERO GENEALOGICO 



Tavola I. 



IVI della famiglia dei Marchesi Bisogni da Napoli 



<0 nato oiroE 1250 



Bo da Trensano 



Ziliolo nobile 



Girardo 



Gir ardo 



ZiUolo 



Ha Brescia 



Giacobino 



^tino 



Vinoenxo 



Allovisio 



Agostino 



Parte L 



Tavola II. 



FIOBIKO (F. Arto J. Totola /). 





QiovAxmTCarlo ** 1682 „ Giovurni^ulio 

o Giulio 
Dottore delle leggi 



Fiorino MS» , 



Carlo " 1568 , 



OIOVANia 
n. o. 1516 
Bisomi già Fisogni. pronipote 
di GioTuml Oinlio o QinUo, 
Gepiteno di oavelU di Carlo 
T. ààX quale ottenne di go- 
dere nobiltà in qnalnnqne 
dttà dell'Impero (7. Bui§ 
If, Tmoìa L) 



Gabriele Paolo Lattanzio 



Mareantonio * 1606 . 



Costanzo " 1654 . 



Carlo Antonio " 1718 . 



Girolamo ' 1744 



Carlo Antonio ** 1707 , (a) 



n Gommisearlo del Be preeao la GGOsiilta Araldica, ralla fede di documenti antentiei 
ooiueryati n^* Archivio della Consnlta Araldica, dichiara che l'Albero genealogico della 
ùonigUa Bisogni alias Fieocni, compreeo in due tavole, oomineiante da Zilio Cataneonato 
circa 1860, terminante con Garlo Antonio 17B7, è antentico. — Torino, gennaio 1606. 



Visto si approva : il Màrittro — Cszm 



il Comminario d§l Sì^Amtcmio Màmko 



(a) Carlo di Wtokmo Fi$ogwi, mòih di Brmia , iscritto noi rtgistH dèlia CommIAi Àraìdiea, di- 
KtmlM dal suddéUo Carlo Aniomio — K. A. 



3isopi 



Tavola L 



di godara nobiltà in qnaliinqas oittà dsUlmpairo («. Avii I^ Tot, IZ). 



Ki«nte zitanato nobile della stesBa eiUà pel privilegio di Carlo V. 



Gesare 
Dottore delle leggi 



Clerico Antonio 

Dottore delle leggi 

sposa Giulia Ctranoe 



Cesare 

Dottore delle leggi n. 8 ag. 1644 
sposa Francesca De Gattis 



a Taccone 




Giulio 
0. 10 mano 

leeo 



I 



apiario 

^e. n. S4 ìnajiio 1071. Baccelliere 
''eoioatori aella Provincia di Ca- 
-^Uxue il nome di Yinoenio. La 
'^Ue addi 12 loglio 1706 concesse 
^.Bna famiglia privilegio di ag- 
CI], della propria fiuaùf^ia quelle 
^e privilegio ebbe sovrana con- 
VQinbre 1^6. 



Gregorio 
n. 8 agosto 1677 



Giuseppe 
sposa Mattia Bisogni. 
Fn autore del libro del 
titolo " Hipponii seu 
Yibonis Ysilentiae vel 
MontisleoniB Ausoniae 
dvitatis accurata Hi- 
storia. NeapoU kdccx. 




I 



Antonino 
n. 84 marzo 1780 



Gregorio 
^o 1723, morto in Napoli 6 agosto 
istro della Oimita di Stato del 
Napoli, 21 novembre 1791. Vice pre- 
■U^udiensa generale di guerra e 
^ota ordinario del Sacro regio Consig^o e Consi- 
«ra di Santa Gbiara (5 agosto 1796) e Consultore 
t« 1797). Per le sue virtù ebbe il titolo di Marchese 
■di poterlo infiggere su di un feudo. 



FBANCESCO ANTONIO 
Patririo di Monteleone 
n. 1781. S^osa Cateri- 
na Pélaggi; muore 11 
maggio laOl. (7. jRirte 



//, Tavola L) 



Tavola IL 



>OBa 
gni 
88. 

f»4. 



S 



4 
! 



Onofrio 
n. 14 lagUo 1764 



Onofrio 
n. 20 settembre 1709 



Giambai 
Francesco Antonio Giacomo 
n. 8 manto 1707 



Ginseppe 
n. in Napoli 25 febb.lSaS. Sposa Placi- 
da Palma. Cameriere di onore di spa- 
da e cappa di SnaSantità 18apr. im. 



Begina 

n. in Napoli 17 manco 

1831 



::;ario 

luglio 
18. 



Onofrio 
n. 28 aprila 
1864. 



Giovanni ^ 'Francesco ' Teresa 
n. 4 ottobre n. 9 febbraio n. 28 settemr 
1867. 186B. bre 1866. 



la famiglia dei marchesi Bisogni , compresa in due tavola , dichiara 
da Giovanni Bisogni alias Fisogni, pronipote di Giulio. Boma 16 di- 



Commissario del Ba — Avrono ILunio 



(Fuori ordine) 



Tavola A 



GIOVANNINO TEBOma 
da Bresoia * 1482 . (a) 



Fiorino 



Antonio (b) 



Bartolom90 



Fiflogno 



Giovanni 



Oio9. Amèna 



GKrolamo 



Bmmoro 



Luca 



MarcamUmio 



^^^ Camillo GHambattista 

Siitimio I I 



Qiroìamo 



Amdrta 



Skipiom§ (b) 






aiantbatasia 



(a) y. Parte L* Tavola 1.* dell'albero antentioato. 

(b) A pmova dell* esistensa dei nomi in corsivo, omessi nella prima parte dell* albero an- 
tenticato, si osservi il oertifioato dell'archivio storico municipale di Brescia (112). Non ftizono 
compresi nell'albero autenticato perohò le notiiie giunsero tardi 

(o) y. atto di battesimo (113). 



yla I) (a) 



Nioda 
sttembre 1740 



jKaointo 
settembre 1708 



Oinseppe 
n. ottobre 1884 



Tavola B. 



Giovanni Battista 
n. 2 settembra 1810 



Giacinto Enganio Nióòla 

n. 22 agosto 1878 n. 18 mano 1880 n. 28 gennaio 1888 

»a perchè gionsoro tardi le notisie genealogiuhe ali* autore. 
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NO TE 



(1) Brìeve Cronichetta di Martìri et Santi della Città di Brescia 
con la origine d'alcune lUuste et honorate Famiglie et descenden- 
tie loro ; et con altre particolarità d' antiche cose di essa cittade 
raccolte dagli scritti et memorie de D. Bonifazio et de P. Paulo 
Di Borelli, et de D. Archangelo de Cumo Cittadini di Brescia — 
L'anno della salute CCCCCCCCXIII. 

(2) Cronichetta breve dilettevole nella quale si narra il princi- 
pio di questa città di Brescia. Con la maggior parte delle ruine, 
guerre et ssicchi che essa ha avuto fino al presente giorno MDLXIII, 
cavate dalle antiche et moderne croniche, insieme con molte altre 
cose successe in diversi altri luoghi — per B. V. cittadino Bre- 
sciano — In Brescia — stampata in Brescia per Damiano Turlino — 
1666 — pag. 19. 

(3) Marfyrologium Sanctae Brixianae Ecclesiae Illustrissimi et 
Reverendissimi D. D. Marini Joannis Qeorgii Episcopi ad gloriam 
Sanctorum augendam jussu editum. A Multum Eev. D. Bernardino 
Fa3nio summa diligentia collectum, atque annotationibus iUustra- 
tum , in quibus fontes unde scaturiit indicantur , et multa Eccle- 
siasticae Historiae perutilia , ac necessaria enucleantur — Brìxiae 
MDCLXV — apud Bicciardos Lnpressores Episcopales — pp. 8-148. 

(4) Acta Sanctorum aprilis coUecta, digesta, illustrata a Godefrido 
Henschenio et Daniele Papebrochio e Societate Jesu. Tomus II — 
Antuerpiae — apud Michaèlem Cnobarem — anno MDCLXXV — 
pag. XL. 

(5) Bisposta alla censura de' Padri Godofrido Enschenio e Da- 
niele Papebrocchio sopra il Martirolo^o Bresciano, accresciuto Con 
li nomi di Santi Martiri venerati nella chiesa di S.* Afra di Bre- 

9 
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scia, di Onorio Stella Abbate della medesima Chiesa. Al Eeveren- 
dissimo Padre D. Paolo Emilio Maffei Abbate generale de' Cano- 
nici Regolari Lateranensi — In Brescia MDCLXXXVII per il 
Rizzardi. 

(6) Della antica Cattolica Religione e Chiarissima Nobiltà della 
Fedelissima città di Napoli — Discorso del P. F. Girolamo Maria 
di S.* Anna Carmelitano Scalzo — In Napoli per Felice Mosca 
1707 — pag. 81. 

(7) Familiae Romanae in antiquis nomismatibns, ab urbe condi- 
ta ad tempora Divi Angosti, ex bibliotheca Folvii Ursini com ad- 
junctis Antoniì Angostini Episc. Berdensis — Carolus Patin Do- 
ctor Medicos Parisiensis restitoit , recognovit , auxit. Parisus — 
Apad Joannem Da Bray. Via Jacobaea sub spicis matoris, et Rosario 
Petrom Variqnet Via Jacobaea sub signo Craticulae prope S. Be- 
nedictom. Et Robertum de Niniville in via dieta de la vieille Bou- 
clerie, sub signo Scuti Franciae etNavarrae. MDCLXIII. Cum pri- 
vilegio Regia — p. 278. 

(8) Nummi antiqui Familiarum Romanarum perpetuis interpre- 
tationibus illustrati, per J. Vaillant Bellovacum, D. M. etc. S. Duds 
Cenom. Antiquarium — Amstelaedam — Apud O. Gallet, Praefectum 
Typographiae Huguetanorum — MDCCIII — V. Il, pag. 462. 

(9) « Sono altresì cognomi, i quali tirano l'orìgine dalle dignità, 
« e tra questi oggidì restano da numerare quello della chiarissima 
« casa degli Avogadri, quello de' Confalonìeri e quello de' Capitani 
« o Cattaui; altri dell'arte, tra quali non vi trovo che il solo dei 

« Medici ( Biemmì Giammaria — Istoria di Brescia 

« Tomo primo — In Brescia— MDCCXLVIII pag. 6). 

« perciocché questa voce Cattaui, cori detta forse 

« per accorciamento da questa altra voce Capitani, significava 
« huomini di giurisdizione, principali , nobili et come Signori fira 
« gli altri. Dice il Coirò sopra questa voce Cattaui nella prima 
« parte della sua historia, a carte 124 del mio esemplare, queste 
« parole. Sono cosi detti dal Catino, che ò un vaso, nel quale si 
« teneva l'acqua per la mensa dell'Imperatore; et quelli che ave- 
« vano quell'officio si domandavano Catanei 

« Et Gian Villani nel fine del quinto libro nel capitolo 40, in- 
« tendendo Cattaui per huomini potenti et di Signoria, dice. Che 
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« prìma la maggior parte si tenevano alla Signorìa dei Conti Gnidi, 
« et di qnelli di Mangone, et di Certaldo, et di più Cattani che 
« se le havieno occnpato per privilegi. » 

(M. Francesco Sansovino. Della origine et de' fatti delle Famiglie 
illnstri d' Italia. In Vinegia presso Altobello Salicato — MDCIX — 
pag. 222). 

(10) Biblioteca civica Qneriniana di Brescia — P. Nassino — 
Registro m. s. di cose di Brescia a car. 708. 

(11) Grande illnstrazione del Lombardo Veneto ossia sàggio delle 
Città, dei Borghi-Comnni-CastelH etc. fino ai tempi moderni per 
cura di Cesare Cantù ed altri letterati — Voi. S.^ — Milano presso 
Corona e Caimo editori — 1858 — pag. 362. 

(12) Hipponii sen Vibonis Valentiae vel Montisleonis Ansoniae 
civitatìs accorata historia in tres libros divisa, auctore D. Josepho 
Bisogni De Gatti ejnsdem nrbis patritio — Neapoli MDCCX — 
Typis Felicis Mosca — pag. 163 del compendio. 

Mazzncchelli Conte Gian Maria Bresciano. Gli scrittori d'Italia, 
cioè , notizie storiche e critiche intomo alla vita ed agli scrìtti 
dei Letterati Italiani. Voi. II — parte II. Brescia. CIOIOCCLX — 
pag. 1280. 

(13) J. Vaillant — op. cit. pag. 464 e 466. 

Henninges Hieronymns — Tomos UH. Genealogicamm tabel- 
larnm continens decem regnomm in quarta Monarchia Bomana 
nimirum, 1. Italiae — 2. Germaniae — 3. Galliae — 4 Hispaniae — 
5. Angliae — 6. Sarmatiae — 7. Ungariae — 8. Aegypti — 9. Asiae — 
10. Afiricae — pag. 800. 

(14) Traduzione dal latino. 

(1339) MCCCXXXVIIIJ indizione VH. 

Carta di feudo del Comune di Trenzano. 

Nel secondo giorno di maggio nella procuraria del vescovato di 
Brescia, presenti il signor Fiorino di Tremano^ Cabrino di Prato 
Alboyno, mercatante di Brescia, Jacobino de la Torre notare di 
Brescia e Giovanni di Carugate e notare della vescovile Curia di 
Brescia, testimoni chiamati. Ivi Gnglielmino de Ayroldis di Va- 
prìo , camerarìo e famigliare dell' infrascritto signor Vescovo di 
Brescia, di certa scienza e spontanea volontà rifiutò e rimise nelle 
mani dell'accorto e savio uomo il signor Giacomo de Actis di Mo- 
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dena canonico bresciano , sindico e procuratore del reverendo in 
Cristo padre il signor Qiacomo per grazia di Dio e della Sede 
apostolica Vescovo di Brescia, marchese, duca e conte, special- 
mente oostitoito per le cose in&ascritte e per altre; come si con - 
tiene nell' istromento rogato e scritto da me Ayroldo di Fonta- 
nella infrascritto notare nel giorno XIj. aprile del millesimo ed in- 
dizione predetta, una certa investitura fatta in persona di esso 
Guglielmino in feudo onorevole e per diritto di feudo onorevole 
dal signor Guglielmo di Cremona Aquilejese decano e dal pre- 
detto signor Giacomo de Actis di Modena allora aindici e procu- 
ratori del prefato signor Vescovo di Brescia cioè la decima e il 
diritto della decimazione e del decimare della terra e territorio di 
Trenzano, che certi nobili di Trenzano solevano tenere in feudo 
onorevole dal Vescovato predetto, ma per lungo tempo in passato 
non riconobbero detto feudo né ricevettero V investitura di essa 
decima secondo ciò che erano tenuti di fare; per le quali Bd altre 
cause era pervenuta a detto signor Vescovo o Vescovato e di essa 
nelle anzidette occasioni si fece la detta investitura al predetto 
Guglielmino, ed altresì detto Gkiglielmino rinunziò a tutti i diritti 
e ragioni che avesse o aver potesse sulla detta decima, per ra- 
gione ed occasione di detta investitura a lui fatta , dicendo egli 
di non poter sostenere le spese che bisognava fare per ricuperare 
la stessa decima. 

Quale refuta e rinuncia detto signor Giacomo, a nome di detto 
signor Vescovo e Vescovato di Brescia, ricevette e approvò. Quale 
refuta e rinuncia in tal modo fatte, lo stesso signor Giacomo, non 
volendo mancare all'ossequio dei vassalli di detto signor Vescovo 
e vescovato, e considerando e avvertendo che coli' industana e di- 
ligenza del Comune e Università di Trenzano si possa facilmente 
ricuperare l'infrascritta decima e dessa ridurre nel diritto, patri- 
monio e proprietà ovvero dominio dell'episcopio di Brescia effet- 
tivamente; quale Università del Comune e degli uomini di Tren- 
zano e gli uomini stessi della prefata Università, a nome e vece 
di detto Comune ed Università di Trenzano riconoscano altresì 
in feudo onorifico l' infirascritta decima dal predetto signor Ve- 
scovo e vescovato di Brescia e dai suoi successori; attendendo 
pure e considerando detta decima non potersi altrimenti con &ci- 
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lità rìcaperare né reintegrarsi efFettìvamenie al patrimonio di esso 
episcopio se non si facesse l' infrascritta investitura , riflettendo 
anche all'utile di esso episcopio, non essendo dubbio che dessa 
investitora sia per giovare in avvenire allo stesso vescovato , ed 
anche volendo acquistare pel signor Vescovo e vescovato di Bre- 
scia tantiy tali, si importanti e ed utili vassalli, che ridonderanno 
a grandissimo onore e vantaggio di detto signor Vescovo e vesco- 
vato di Brescia ; pertanto persuaso dalle anzidette ragioni, il pre- 
fato signor Giacomo, a nome di detto signor Vescovo e vescovato 
di Brescia , in ogni miglior modo , dritto e causa che potette e 
puote, colla carta che teneva in sue mani, investi Faustino del 
quondam Pietro Cazulo e Venturino del quondam Giacomo Ba- 
yardo, ambi di Trenzano, specialmente costituiti sindioi e con no- 
me di sindici di detto Comune ed Università di detta terra di 
Trenzano per questo e per ogni altro e singolo infrascritto affare, 
riceventi tale investitura a nome e vece di detto Comune ed U- 
niversità di Trenzano e per essi investendo detto Comune ed uo- 
mini di Trenzano, del quale sindacato consta per pubblico istru- 
mento scritto da Paganino de Porbitis di Trenzano notare , nel- 
l'odierno giorno , cioè secondo del corrente mese di maggio , del 
predetto millesimo e indizione , in feudo onorifico e a titolo di 
feudo onorifico l'investi della metà e prò indiviso della decima 
di tutta la terra e territorio di Trenzano, riservato la quarta parte 
di esse decime della terra e territorio di Trenzano ai nobili uo- 
mini Ziliolo e Fiorino di Trenzano fratelli come a vassalli di 
detto signor Vescovo e vescovato di Brescia per detta quarta 
parte delle decime ed un'altra quarta parte appartenendo alla ple- 
be di detta terra di Trenzano, che però non s'intenda esseme in- 
vestita, e della decimazione e dritto di decimare e percepire essa 
decima e i frntti, redditi e prowenti della medesima; dando, con- 
cedendo e rilasciando esso signor Qiacomo come sindico e procu- 
ratore e a nome di detto signor Vescovo e vescovato di Brescia 
ai detti sindici riceventi a nome di detto Comune e Università di 
Trenzano con questa investitura di feudo ogni e qualunque dritto, 
ragione ed azione utile e diretta, quale e quali tiene detto signor 
Vescovo e vescovato di Brescia e allo stesso signor Vescovo e ve- 
scovato compete ed appartiene nella soprascritta metà di detta 
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decima allo stesso Cornane data e concessa in feudo per qualun- 
que titolo, causa , modo , tanto di qualsiasi accessione quanto an- 
cora di qualsiasi altra devoluzione della predetta metà di detta 
decima e dritto di decimare al vescovato predetto, quanto ancora 
per qualunque altro titolo, causa e modo pei quali l'anzidetta de- 
cima e dritto dì decimare e percepirla , in tal modo dato e con- 
cesso a detti sindici in nome di detto Comune, sia addivenuto e 
possa addivenire in feudo a detto signor Vescovo e vescovato di 
Brescia, creando altresì detti sindici con detto nome e per essi 
detto Comune ed uomini di detta terra di Trenzano , come pro- 
curatori nella cosa feudale loro e di detto Comune o degli uomini 
di detta terra; promettendo detto signor Giacomo in nome e vece 
di detto signor Vescovo e vescovato e successori dello stesso in 
perpetuo avere e tenere per rata e ferma detta investitura e in- 
feudazione di essa decima e dritto di decimare e percepire i fintti e 
prò wenti di detta metà della decima anzidetta nò in alcun modo e 
tempo contravvenirci, obbligando tutti i beni di detto vescovato pre- 
senti e futuri; rinunciando ad ogni dritto e beneficio ecclesiastico o 
secolare che in qualsivoglia modo e tempo competa in contrario al Ve- 
scovato di Brescia, ovvero sia per competere, e per patto espresso fra 
loro messo e stipulato e vallato, saranno rinunciate tutt'e singole le 
cose anzidette, per le quali in fatto o in dritto detta investitura possa 
essere infranta o in qualsivoglia modo impugnata. Salvo però e ri- 
servato ed ivi espressamente detto e protestato per parte di detto 
sig. Giacomo in detto nome che nò i detti sindici nò detto Comune 
ed uomini di Trenzano s'intendano ovvero siano investiti di alcuna 
parte di detta decima di Trenzano, della quale detto signor Vescovo ov- 
vero suoi sindici e procuratori abbiano investito alcuna persona, Co- 
mune Università prima di detta investitura; cosi che per questa non 
sia fatto pregiudizio a detto signor Vescovo e Vescovato nò a qual- 
siasi persona cui fatta fosse qualche investitura delle cose predette. 
Per la quale investitura del benefizio e dono largiti, i prefati sindici 
a nome di detto Comune ed uomini e singole persone di detta U- 
niversità di Trenzano , toccate corporalmente le Sacre scrittore, 
giurarono sui santi divini vangeli fedeltà allo stesso signor Gia- 
como sindico e procuratore come sopra, ricevente il giuramento a 
nome e vece di detto signor Vescovo e vescovato di Brescia e 
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successori dello stesso signor Vescovo secundo la forinola di fe- 
deltà dei vassalli del vescovato di Brescia ad essi letta ed ordi- 
natamente volgarizzata; qnale formola di giuramento e fedeltà ò 
la seguente etc. etc. 

Certifica il sottoscrìtto che il presente documento è fedelissima 
copia di quello cha trovasi a car. 67 tergo dell'originale Registro 
d'Investiture feudali (Mensa vescovile di Brescia) dell'anno 1336 
al 1340| appartenente a questo R. Archivio. 



Brescia, li 29 ottobre 1893. 



H Direttore 
G. Lm 



Vi è il bollo della Direzione del B. Archivio di Stato di Bre- 
scia. 

(15) Estratto dal Registro delle Provvisioni (deliberazioni) del 
Consiglio generale di Brescia per Tanno 1488, che conservasi in 
questo antico archivio municipale (C. Vili— 510). 

1488. 10 Septembris a car. 99 tergo. Convocato et congregato 
Consilio generali, de mandato et in presentia D. D. lohannis Do- 
nato, hon. Potestatis Brìxie, et Dominici Bolani , hon. Capitanei, 
prò infirascriptis specialiter peragendis, more et loco solitis, in quo 
quidem Consilio interfuere speciales et generosi cives et consiliarìi. 

(Omissis) 

(a cart. ICO) Florinus de Fisognis 

(Omissis) 

Riscontrato concorda coU'orìgìnale. Li 10 marzo 1893 — D. Pro- 
spero Rizzini Conservatore — Visto dichiaro autografa la firma del 
Sig. Prospero Rizzini Conservatore. 

Brescia 10 marzo 1893. 

n Sindaco Bonàrdo 
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Estratto dal libro d'oro della Città di Brescia, che conserTasi 
in qnesto antico archivio nranicipale ( C. VII. 1427 ) a carte 103. 

FlSOONI. 

Carr Antonio mancava di età all'epoca 1797. Girolamo A. 1744 
proc. 6. Depnt. Civiltà. Cari' Antonio A. 1718. proc. 19. Dep. Ci- 
viltà. Girolamo A. 1674 proc. 20 Dep. Civiltà. Costanzo A. 1654, 
proc. 18. Dep. Civiltà. Marcantonio A. 1608. proc. 22. Dep. Ci- 
viltà. Carlo A. 1580. Prowis. cons. gen. f. 86. Fiorino A. 1550 
Prowis. Cons. gen. f. 119. Giov. Carb A. 1532. Prowis. Cons. 
gen. f. 141. Fiorino A. 1488. Prowis. Cons. gen. f. 100. 

Riscontrato concorda coU'originale li 10 marzo 1893. D. Pro- 
spero Rizzini Conservatore. — Visto dichiaro autografa la firma 
del D.'^ Bizzini Prospero — Brescia 10 marzo 1893 -— Il Sindaco 
Bonardi. 

(16) Nassino P. m. s. cit. a car. 360, 361, 362. 

(17) Archivio Comunale di Brescia. Provvisioni. C. IX. 559 a 
car. 85 tergo. 

(18) Hipponii sea Vibonis etc. op. cit pag. 293 dell'edizione di 
pagine 412. Parlamento dell'Università di Monteleone del di sette 
giugno 1596. 

(19) Archivio municipale di Monteleone. liber coUegiorom civi- 
tatis Montisleonis incoeptus die XX mensis Julii 1799 — Parìa- 
mento 1 giugno 1801 , nel quale interviene Gregorio Bisogni di 
Francesco. 

Altro parlamento del di 10 maggio 1802, dove interviene il sud- 
detto Gregorio Bisogni, ed anche Raffaele e Nicola del medesimo 
casato. 

(20) Hipponii seu Vibonis etc. op. cit. pag. 153 del compendio. 

(21) Bisogni Antonio — Capitoli del governo stabiliti addi 7 ago- 
sto 1594 col commento fondato sopra la legge, necessario al capitolo 
24 composto dal Dottor Cesare Bisogni mio padre, con molti pri- 
vilegi grazie e prerogative della Fidelissima città di Monteleone 
registrate daUa penna del signor Antonio Bisogni e Lombardo di 
Satrìani patrìzio di detta città, con due copiose tavole, l'nna al fina 
de' Capitoli e l'altra all' ultimo dei Privilegi, aggiuntevi dal mede- 
simo. In Napoli nella stamperia di Felice Mosca — 1704 — p. 48. 
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(22) Bonazzi Francesco — L'Araldo — Almanacco nobiliare del 
Napolitano pel 1883 — Napoli 1882 — pag. 46. 

CroUalanza Comm. G. Battista — Dizionario storico blasonico 
delle famiglie nobili e notabili Italiane. Voi. 1. pag. 137. 

Gagliardi — Il Regio Decreto e Regolamento sopra la Consulta 
Araldica. Barletta 1880 — pag. 309 e 333. 

De Lellis — Monografie m. ss. nella Biblioteca nazionale di 
Napoli. 

Lumaga Giuseppe — Teatro della nobiltà dell' Europa — Napoli 
MDCCXXV per Giovan Francesco Paci — pag. 135 e 234. 

Manelmi Evangelistae Vicentini commentariolam de qoibasdam 
gestis in beUo gallico 111. V. Francisci Barbari Praefecti Praesi- 
dii Brixiae seu de obsidione Brixiae An. CIOCCCCLXXXVIII. 
None primom e M. S. Codice Monasterii S. Eaphemiae Urbis ejos- 
dem edidit, recensnit ac notis illostravit D. Joannes Andreas Aste- 
zatos monachus Brixianus Benedictino Gasinensis olim in Brixiana 
Academia Matheseos Pablicus Professor praemissis gratia opporta- 
nitatis diplomate quodam Henrici imperatoris, ac Francisci Barbari 
actione gratiarom habita Brixiano popnlo com adnotationibns adje- 
ctis ad calcem operis dissertatiunctdis. 

I. De anno Goronationis Caroli Crassi Imperatoris. 

II. De anno primo Regni Desiderii Regis ult. Langobardorom. 
ni. De nova epocha Lodovici II. Imp.«. Brixiae CIOIOCCXXVIII. 

Typis Joannis Mariae Ricciardi pag. XXXIX. 

Mazzncchelli Conte Gian Maria Bresciano Op. cit. pag. 1280. 

PacicheUi — Il Regno di Napoli in prospettiva diviso in dodici 
province — Napoli 1703 — Voi. 3. pag. 264. 

Padiglione nob. Carlo— DeUe livree— Napoli 1889, p. CLXXXIX. 

Rossi Flaminio— Teatro della nobiltà d'Italia— Napoli MDCV— 
pag. 111. 

(23) Archivio di Stato in Napoli. 

UflF. politico — Carte diverse della Sommaria — Voi. 154, col tìtolo 
« Privilegi del Regio Demanio di Monteleone e Mesiano in Calabria 
nltra, i quali con appuntamento della R. Camera del 22 agosto 1792 
furono depositati nell'Archivio della R. Zecca, come dall'atto for- 
mato dall'Attuario Gaetano Squatrìti, che unitamente a detti Privi- 
legi esiste conservato ». 

10 
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(24) Archivio di Stato in Napoli U£F. Interno — Processi della 
Giunta di Corrispondenza di Cassa sacra — voL 121 — Lettera M. 

I capitoli si leggono con V elenco delle famiglie nobili dal foglio 
192 t. a 208. 

Oli articoli 20, 24 e 26 non ottennero approvazione del Consi^o 
Collaterale, come dai segaenti decreti, che si leggono a pag. 230 
del processo. 

« In caasa Univ^^sitatis Montisleonis super interpositione decreti 
« circum novnm regimen dictae Universitatis, die 20 aprilis 1595. 
« Neapoli. Facto verbo retroscrìptis in S. E. Collaterali Consilio 

< per Mag. Utrìosqae lurìs Doctorem D. Petmm de Vera ab Ara- 
« genia Reginm Consiliarinm, et caosae Commissariom — S. Beg.>* 
c( etc. et super capituHs praesentatis prò parte Univeraitatis Montis- 
« leonis suum interponit decretum pariter et auctoritatem praestat, 
« verum circa infrascripta capitula, provisum fuit quod observentor 
« ut infra. 

« Quoad quartnm caput declaratum est posse etiam eas eligi in 

< officiales, qui exercuerunt vel artes mecanicas exercent, quoad 19.'^ 
« caput posse eHgi illos qui habitant in Casalibua decemitor, 
« verum durante officio ad quod eligentur teneantur habitare intos 
« terram Montisleonis ; quoad vigesimum caput provisum quod de- 
« leatur. Circa contenta in 23, 24, et 25 Capitulis provisum est, 
« quod capiatur summarìa informatio ad finem prowidendi. Circa 
« 29.°^ caput in casu absentiae declaratum est non liceri officiali 
« alium subrogare, in ejus locum sub poena unciarum decem, irre- 
« missibiliter exigenda applicandaque piis locis, ut in aliis capito- 
« lis in casu controventionis. Quoad quaranteshnum tertium caput, 

< quod observetur capitulum juxta sui seriem et tenorem sub poena 

< pecuniaria decem unciarum cum effectu exigenda, et i^plicanda 
« locis piis ut in aliis capitulis — Quoad 46.™ caput idem provisum 
« est quod in praecedenti capitulo 43. Quoad caput 47 sub poena 
« quatrupli in casu controventionis provisum est quod observetur 
« ad unguem. Hoc suum. Vera ab Aragonia B. Consiliarius. 

Die undecima mensis Decembris 1595 Neapoli facto verbo de 
« praed. in S. R. Collaterali per Mag.™ U. Doct. D. Peimm de 
« Vera ab Aragonia Causae Commissarium. S. B. C. visis scrìp- 
« turis noviter prò parte Universitatis Montisleonis praeseìitatis sub 
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« die quarta elapsi mensis circa vigesimum tertiam capitolom snnm 
« ìnterponit decretimi pariter et auctorìtatem praestat hoc sanm 
« etc. Vera ab Aragonia A« M. C. Caesaris Sec.* — Meliori semper 
« salva, et ad fidem etc. loannes Battista Mondellis A. M. — D. Fer- 
« dinandns de Conzaga Princeps Molfetti Comes Gaasti et Cam- 
« pibassi. Eeg. Gonsiliarins Coli. Regni Siciliae M. Jostitiarias, 
« et Regens M. C. V.* Universis et singólis, has praesentes nostras 
« testimoniales literas inspectoris, notam facimos, et testamur qua- 
« liter snbscriptas loannes Baptista de Mondellis, qui in sabscripta 
« copia fidem fecit ezercoit et exercet officium actorom magister 

< o. B). C. 

« Idonens fidelis atqne regalis, soisque scriptnris, et similibos 
« fidibns fcdt et ezhibetor piena et indnbia fides, ladicio et extra, 
« in quorom omnimn et singnlarom fidem has praesentes nostras 
« testimoniales literas fieri iussimus, et per mag. infiuscrìptom acto- 
« rum magistrom subscrìptione monitaye sigilloqae lostìtiae Im- 
« pressione Neapoli die 20 mensis Octobris 1600. Coppola actorom 
« Magister — Locos sigilli. 

« Die secando May 1601. Montisleonis retroscripta provisio pre- 
« eentata fnit per retroscriptom Anibalem Lanza petentem coram 
« Mag ~ Vicedace d.** civitatis — Die secundo mensis martii 1605 
« iuit praesentata coram Mag. auditore statos Montìsleonis coram 
« U. J. D. Joannem de Falco Sindicum petentem etc. 

< Fateor ego N. Ottavios Jovenis Civitatis Montisleonis praesen- 
« tem copiam fiiisse per me praed. Notarìom extractam ab alia 
« copia autentica mihi notano exhibita et exhibenti restitata, cam 
« quo facta collatione concordat meliori etc. et in fidem etc. sig. 
« et rogatos etc. Notarìus Octavios Invenis. Adest signmn. 

« Eztracta est presens copia ab alia consimili copia autentica 

< manuscripta notarii Ottavii Juvanis hujus civitatis mihi exhibita 
« per U. J. D. D. Ettorem Capialbum d.** civitatis eidemque resti- 
« tuta, cum qua facta collatione concordat, meliori etc. sic et etc. 
« et in fidem signavi rogatus — Noi* Leolucas Teramo a Monte- 
« leone ». 

(25) Bisogni Giuseppe — Op. cit. pag. 293 — (Edizione di pa- 
gine 412). 
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(26) radinone comm. Carlo— L'Araldo del 1894 e le città delle 
Provincie napoletane producenti nobiltà — Bari 1894 — pag. 16. 

(27) Archivio di Stato in Napoli — Uff. politico — Processetti non 
catalogati delle scritture intitolate Partium del Consiglio Collaterale, 
fascicoletto per Tanno 1715 — Provisione del Collaterale 12 otto- 
bre 1716| dove Fr, Vincenzo Bisogni dell' Ordine dei predicatori 
viene qualificato dei patrìzi di Montéleone. 

(28) Archivio di Stato in Napoli Uff. Interno. 

Catasto del Cornane di Francica — Voi. 6540— Anno 1745 — Rivela 
di D. Francesco Bisogni Capitano del Battaglione a pie, patrizio 
di Montéleone. 

Catasto onciario di Briatico— Voi. 6520 delle rivele — Anno 1749— 
Rivela di D. Cesare Bisogni patrìzio di Montéleone. 

Catasto onciario del Comune di S. Gregorio superiore — Voi. 
6605— Anno 1755— Rivela di D. Giacomo Bisogni Sacerdote patrìzio 
di Montéleone. 

Catasto onciario del Comune di 8. Gregorio superiore — Voi. 6607— 
Anno 1755— fol. 32— Rivela di D. Francesco Antonio Bisogni di 
Onofrio patrìzio di Montéleone. 

Catasto onciario del Comune di S. Gregorio cmperiore — Voi. 6607— 
Anno 1755 — fol. 49 — Rivela di D. Giacinto Bisogni fu Francesco 
patrìzio di Montéleone. 

(29) Archivio di Stato in Napoli — Uff. Interno — Catasto onciario 
di Montéleone pel 1755 — Voi. 6622 — Sono fra gli altri qualificati 
patrìzii i seguenti. 

Mag. D. Domenico Badolati fol. 186 if^» 
Mag. D. Francesco Crispo fol. 339 f". 
Mag. D. Francesco di Franza fol. 307 t». 
Mag. D. Leoluca Nicastro fol. 549. 
Mag. D. Marzano di Marzano fol. 592 t^. 
Mag. D. Marco Antonio Soriaao fol. 597 t®. 

(30) Archivio di Stato in Napoli — Uff. Interno — Giunta di cor- 
rispondenza di Cassa sacra — Voi. n.« 95 — Lettera M — fol. 34 — 
Parlamento dei nobili di Montéleone 18 giugno 1752. 

Arch. sudd. Uff. politico — Cam. R. Bozze di Consulte — voi. 221 — 
Consulta 24 gennaio 1758 — dove D. Francesco Crispo è qualificato 
patrizio di Montéleone. 
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Arch. sud. Uff. Oiastizia— Processo della pandetta nuova 4.* 108-1 
Anno 1781 — Procura per lite innanzi al S. E. Consiglio , sotto* 
scritta da dodici cittadini patrizii di Monteleone. 

(31) Archivio di Stato in Napoli— Uflf. politico — Cam. R."* Stato — 
Voi. 121 ~ fol. 40 t,o, 

(32) De Lellis Mss. cit 

Hipponii seu Yibonis etc. op. cit. pag. 144 del compendio. 

Bisogni Antonio — Op. cit. pag. 43. 

losephi Capialbi I. C. utriusque Sidliae oiiginis, situa, nobilitatis 
civìtatis Montisleonis geographica historia ejusdem civitatis dvis. 
Neap. Ex typographia Lucae Antonij Fusci, 1669. 

Lumaga op. cit. 

Pacichelli op. cit. voi. 2.« pag. 86. 

(33) Biemmi Giammaria prete. Istoria di Ardiccio degli Ai- 
moni e di Alghisio De Gambara. In Brescia. Dalle Stampe di 
Oianmiarìa Bizzardi. MDCCLIX — pag. 170. 

(34) Italia sacra sive de Epìscopis Italiae, et insularum adjacen- 
tium. Tomus quartus complectens Metropolitanas earumque suffira- 
ganeas Eccleeias quae in amplissimis Insubriae , Ligunae, ac Pe- 
demontis Italiae Provinciis spectantur. Auctore D. Ferdinando 
Ughello Fiorentino Abbate SS. Yincentii, et Anastasii ad Aquas Sal- 
vias Ordinis Cisterciensis, et Sacrae Indicis Congregationis Con- 
sultore. Editio sectAida, aucta et emendata. A cura et studio Nicolai 
Coleti, Ecdesiae S. Moysis Venetiarum Sacerdotis alumni. Venetiis 
apud Sebastianum Coleti — MDCCXIX. pag. 668. 

(36) Archivio storico Municipale di Brescia. 

Il sottoscrìtto fa fede che fra le carte del fondo Lodrìni appar- 
tenenti a questo Archivio , e propriamente in una cartella conte- 
nente memorie autografe di Baldassarre Zamboni erudito bresciano 
del secolo passato intitolata (Studii — Estratti Mensa Vescovile di 
A. Lodrìni e di Zamboni) si trovano molti transunti di docTmienti 
attinenti alla Mensa Vescovile di Brescia, compreso quello qui 
sotto fedelmente ricopiato, evidentemente scritto di mano di esso 
Zamboni. 

Cataneo Ziliolo q. Fissone q. ZiLio , e Fissonino q. Fiorino , q. 
Fissone investiti li 6 dicembre 1346 di decime a Gmmeto, territorio 



— Tè- 
di Cazago, a Trenzano, a Cisago, a Comesano, a Sale, a Erbnsco, 
p. 13 n. 9. 



Brescia, li 26 ottobre 1893. 



L'archivista 
D. Pbospsbo EnziNi 



Brescia 25 ottobre 1893. Visto dichiaro autografa la firma con- 
trapposta del sig. D. Prospero Rizzini Archivista dell' Archivio 
storico Mcmicipale. Pel Sindaco C. Baresani — Visto per la legaliB- 
zazione della firma del sig. C. Baresani ff. da Sindaco. 

Brescia 25 ottobre 1893. 

Pel Prefitto AeAoù 

(36) Archivio di stato di Brescia — Begistro d'investitare feudali 
della Mensa vescovile di Brescia dall'anno 1421 al 1437 car. 117 e 
segg. Istromento d'investitura del di nove luglio 1422. 

(37) Archivio di stato di Brescia — Registro d'investiture feudali 
per l'anno 1465 della Mensa vescovile di Brescia — car. 3 e 4. Istaru- 
mento 5 agosto 1465. 

(38) Archivio di Stato di Brescia — Cancelleria camerale — Be- 
gistro di confische e investiture dì beni di babditi ( 1580-1666 ) 
a car. 14. 

(39 Goelum Sanctae Brizianae Écclesiae cujus praeclara lumina 
Catalogis quatuor compendiariis pandit Bemardinus Fajnus Em.*" 
et Bev."^ D. D. Petro Cardinali Otthobono ejusdem Ecdesiae Epi- 
scopo — Briziae 1658 — Apud Antonium Bicciardum, pp. 162-163. 

(40) Hipponii seu Vibonis — op. cit. pag. 146 dell' edizione di 
pag. 412. 

(41) Archivio di Stato in Napoli — u£F. politico — Segreteria di 
Casa reale — Registro 90 — Curia Arcivescovile di Mileto. 

(42) Certificato rilasciato a di 8 aprile 1885 dall* Agente delle 
imposte dirette del Catasto terreni del Comxme di Pozzuoli; Art 
del catasto 108. 

Negri Ottavio — Piccola guida di Pozzuoli e dintorni — Napoli 
1883 — p. 23. 
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Napoli nobilissìina — Rivista di topografia e d' arte napoletana 
Voi. m — fascicolo n — febbraio 1894 — pag. 21. 

N — Nisida, nel periodo dell'occapazione militare divenne dello 
Stato, in seguito al Decreto 21 loglio 1814 n. 2196, ed in per- 
muta si ottenne dai marchesi Giambattista ed Onofrio Bisogni un 
palazzo in Napoli nella Via Cedronia n. ventitre, all'angolo della 
Via S. Pantaleone, come da istromento per notar Emmanuele Ca- 
puto di Napoli del di due gennaio milleottocentodiciassette, conser- 
vato nell'Archivio notarile di Napoli. 

(43) Curia Arcivescovile di Napoli, nove Settembre 1828. 

< De mandato Em.' et Bev.™* CardinaHs Aloysii Buffo Archiepi- 
« scopi Neapolitani — In Publico Sacello sub titnlo Beatae Mariae 
« Virginis dolore percitae noviter erecto in districtu Paroeciae San- 
« ctae Crucis vulgo ad Orsolone, et proprie in loco vulgo dicto la 
« Caracciola, proprio aere a Marchione D. Jeanne Baptista Biso- 
« gni acquisito et ab eodem eleganti forma constructo nihil in vi- 
« sitatione peracta quod reprehendi queat est compertum; et quo- 
« niam ex actis pienissime constat omnia servata forma a jure 
« praescripta esse adimpleta; idcirco facta prius ab admodum Rev. 
« Parrocho Sanctae Crucis D. Aloysio Marino hujusmodi Sacelli 
« benedictione , Sacrosanctum Missae Sacrificium ab omnibus Sa- 
« cerdotibus a Curia Archiepiscopali approbatis post baec inibì ce- 
< lebrare sit licitum. Salvis tamen juribus Parochialibus ac ser- 
« vatis omnibus de jure servandis. Datum Neapoli ex Sancta visi- 
« tatione die IX Septembris 1828. Perdinandus Canonicus Panico 
« S.- Visit» a Secretis de M.« 

« Michael Tammaro S. V.* Pro Cancellarìus. 

(44) Cronachetta breve e dilettevole op. dt. pag. 16. 

(45) Bossi Ottavio — Elogi historici di Bresciani illustri — Bre- 
scia MDCXX — pag. 23-68. 

Bosa Gabriele — I feudi ed i Comuni della Lombardia — 2.* edi- 
zione — Bergamo — Dalla tipografia Pagnoncelli. MDCCCLVII — 
pag. 198. 

(46) Atto 1206 — Odorici Federico — Storie Bresciane dai primi 
tempi sino all'età nostra — Brescia — 1867 — VoL 7. pag. 36. 

(47) Bemm Italicarum Scrìptores ab anno aerae christianae quin- 
gentesimo ad millesimum quingentesimum, quorum potissima pars 



\ 



— Te- 
ntine prìmmn in Incem prodìt ex Ambrosianae Estensis, aliaromqae 
insignimn bibliothecaram codìcibùs. Lndovicns Antonins Muratorìas, 
Serenìssimi Dncis Mutinae Bibliothecae Praefectas, collegit, ordì- 
navìt, et praefationibas anzit etc. Tomns decimus qnartas. Medio- 
lani MDCCXXIX. Ghronicon Brìzianam ab origine urbis ad annum 
usqne MCCCXXXII. Ànctore Jacobo Malvecio nnnc primum in 
Incem effertur e mannscripto codioe Co: Jo: Jacobi DeTassis pa- 
tricii bergomensis — pag. 992. 

(48) Heliae Capreoli, Briziensis, Jnrisconsnlti, Chronicoram de 
rebus Brìzianorom Hbri qaatnordecim. In qmbas natoralis urbis et 
agri indoles, ejusdemque primi conditores ac res tam sacrae quam 
civiles a primo urbis exordio usque ad auctoris tempora ezponun- 
tur. Editio novissima duorum postremomm librorum, ex eodicibus 
M.SS. Bibliothecae Othobonianae , et Brixiensi nunc primum edi- 
torum, accessione auctior. Lugduni Batayorum — Sumptibus Petri 
Vander A. a. Bibliopolae, Civìtatìs, atque Academiae Typographi — 
pag. 73. Lettera C. 

Bossi Ottavio — op. cit. pag. 188. 

(49) Zitta — FamigUe celebri d'Italia — Milano MDCCCIX — 
Presso Paolo Emilio Giusti stampatore libraio e fonditore — Ge- 
nealogia Gambara di Brescia — Voi. 11. tav. II. 

(60) Odorici Federico. Op. cit. voi. 8.o Brescia 1858 — pag. 148. 

(61) Godagli Domenico R. P. F. Predicatore. Uhistoria Orceana 
nella quale si trattano le guerre et le cose avvenute in questa sua 
Patria, ch'abbractiano quasi due mila anni come pervenne sotto il 
felicissimo stato de'Veneziani et molti casi occorsi in diverse partì 
del mondo. Brescia — appresso Gio. Battista Borella — MDXCII 
pag. 63. 

(62) Archìvio di Stato in Brescia — Libro delle custodie dì Cri- 
stofaro Soldo — pag. 47-75-119. 

(63) Archivio Comunale di Brescia — Begistro dì Provvisioni n. 
522 — pag. 75 tergo e 76 recto. 

P. Gregorio di Valcamonica — Curiosi trattenimenti continentì 
n^gg^^^ Baorì e profani de'popolì Gamuni. In Venezia MDCIIO— 
pag. 91. 

(54) Sansovino Francesco — Ritratto delle più nobili et famose 
città d'Italia, ndle quali si descrìvono particolannente gli edifizi 
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sacri e profani cosi pubblici come privati, le famiglie illastxi, gli 
huomini letterati, i personaggi di conto cosi morti come vìvi e i 
dominii loro con altre cose notabili che in esse si contengono per 
ordine di alfabeto, con le reliquie dei Santi, le fertilità dei terri- 
tori, la qualità de'paesi, ed il numero degli abitanti — Venezia 1676 — 
pag. la 

Bisogni Giuseppe — op. oit — pag. 164 del compendio. 

(66) Cronaohetta breve dilettevole op. cit. pag. 61. 

(66) Àrcbivio municipale di Brescia — Provvisioni del Consiglio 
generale. C. Vili 640 a oar. 170 — e C. Vm 641 a car. 66-66 
tergo e 182 tergo. 

(67) Memorie intomo alle pubbliche fabbriche più insigni della 
città di Brescia raccolte da Baldassarre Zamboni Arciprete di Cal- 
visano. In Brescia per Pietro Vescovi — MDCCXXXVIII -^ p. 60. 

(68) HieronimuB Priolus, Dei Grada Duz Venetìamm, etc. Uni- 
verais et singulis nobilibus et sapientibus viris de suo mandato Be- 

ctoribus quammcumque tenamm et locomm nostromm et suc- 
cessoribus, nec non officialibus et ministris quibuscumque hujus 
urbis nostrae Venetiarum, tam praesentibus quam futuris notum 
esse volumus come ieri nel Cons. nostro di X abbiamo concesso 
al fidelissimo et benemerito del Statto nostro D. Giovanni Fiso- 
gno dottor nobile bresciano che possa portar l'armi con un ser- 
vitor appresso lui cosi in questa nos&a città e come in qualun- 
que altra città et luogo nostro, dovendo dar in nota il nome del 
servitore quando sarà in questa Città all' Officio delli Capi di 
esso Consiglio, et quando sarà fuori nelle Cancellerie delH luoghi 
ove si rattrovarà et giurar che stia in casa sua et a sue spese, 
secondo la forma delle leggi. Dat. in nostro due. paUatio, die 21 
februarii Ind. X. 1666. Archivio di Stato in Brescia — .Cancelleria 
Prefettizia inferiore — Beg. di decr. ducali dal 1664 al 1667, a 
car. 176 tergo. 

(69) Bisogni Giuseppe op. cit pag. 293 dell' edizione di pag. 412. 
(60) Un breve trattato di M. Gioan Giacomo Segalino dell'ordine et 

successo della giostra fatta nella città di Brescia a 20 maggio del 48 
nel quale si descrivono i motti et le livree cosi de' Cavalieri come 
di altri gentiluomini che ebbero qualche carico in quella con molte 
altre cose degne et dilettevoli. In Brescia M DXLm ~ pag. 37. 

11 
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(61) Spini Patrìzio — H sapplimento delle Historie Bresciane, che 
fa parto del libro dal tìtolo : Delle Listone bresciane di M. Helia 
Cavrìolo libri dodici ne' quali si vede l'origine et l'antichità deUa 
città di Brescia, come fa delle prime che venissero alla fede, il na- 
mero de' Martìri , et de' Vescovi canonìzatì ; le guerre, i Sacchi, 
e le rovine di quella, tuttì i suoi signori, et come pervenne sotto 
il felicissimo dominio Venetìano ; fattì volgari dal Molto Bev. P. D. Pa- 
tritìo Spini Bresciano Canonico Regolare di S. Salvatore et Abbate 
di Candiano, et aggiuntovi dopo il Cavriolo quanto ò seguito fino al- 
l'anno 1685 e di nuovo aggiuntivi due altri libri del Cavriolo, tratti 
in volgare dal sig. Già. Maria Bossi. Col sacco di M. Cesare Anselmi 
Bolognese. In Brescia appresso Francesco Tebaldino MDGXXX — 
pag. 245. 

Odorici Federico — Op. dt. Brescia 1860, voi. d,^ pag. 204. 

(62) Archivio storico municipale di Brescia — Lettere autografe — 
Cartella F I I n. 1137. 

(63) Archivio municipale di Brescia. Beg. Provvigioni n. 544 a 
car. 179 tergo. 

(64) Sansovino Francesco op. cit. pag. 13. 
Bisogni Giuseppe op. dt. pag. 154 del compendio. 
Contarini M. Giovan Pietro — Guerra del Begno di Cipro l'anno 

MDLXX, che fa parto del libro dal tìtolo — Historia universale 
dell' origine et imperio de' Turchi raccolte ed in diversi luoghi di 
nuovo ampliate da M . Francesco Sansovino. In Venezia presso Al- 
tobello Salicato MDLXXXII — pag. 457-469. 

Zanotto Francesco — H palazzo ducale di Venezia illustrato — 
Voi. S.^ 1860 — V. Annotazione in seguito alla tevola 75.* dove 
trovasi la descrizione delle navi che opperò parte alla vittoria alle 
Cursolari, date in luce da Giov. Francesco Camotìo nel 1571. 

(65) « Creddo che le vostre Mag. Blus. haveranno inteso per una 
< nostra da Verona la risoludone fatte da queste cite al partìco- 
« lare de' galeottì et l' ordine tenuto in questo fraglie, si che bre- 
« vemento passarò alla risoluzione di Padova , puoiché qui siamo 
€ giontì alla disnata. Padova adunque ha fatto la stessa risoluzione 
« che medesmamento à fatto Verona, et di già è provvisto tutto 
« il numero di galeottì , quali costano chi trente chi trentacinque 
« scudi l' uno. 
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« Dimane senza alcim fallo sì invieranno a Venetia, et li met- 
« teranno a lavoro atio sì possano esercitare seij over otto giorni, 
e II nnmero de' galeotti di Padova sonno tre qaattrooento et ven- 

< ticinqne, per l' informacione haute, tatta bona gente et da facione, 

< d che mmlmente supplichiamo alle Vostre Illus. Signorie che ne 
« favoriscano acciò habiamo buona ciurma et da facione, che puoij, 

< quando altrimenti fusse non restassimo inciampati con puocha so- 

< disfacione di questa Signoria, a che tanto desideramo di ben ser- 
« vire. Nò occorrendo altro con ogni affetto di riverenza gli bacio 
« le mani. 

Di Padova alli 9 marzo 1571 — Di V. Mag. Illustris. umili 
servitori Horatio Pisogno et Giov. Ant de Cavalli 

Anche li galeotti vicentini sono in essere et già gionti a Vene- 
tia. De meglio daremo poi ragguaglio d' ogni altra cosa. Alli molto 
Illus. Signori miej et padroni oss.mi gli Signori Deputati della Ma- 
gnifica Città di Brescia — subbito — subbito. (Archivio Storico Mu- 
nicipale di Brescia — Lettere autografe — cartella P. I I, 1137). 

(66) Archivio Comunale di Brescia — Lettere autografe. 
Archivio di Stato in Brescia — Cancelleria Pretoria — Reg. 7, 

pag. 142. 

(67) Bossi Ottavio — op. cit. pag 239. 

Bossi Ottavio. Le memorie bresciane — Opera historica e simbo- 
lica riveduta da Fortunato Vinaccesi , e dal medesimo in questa 
nuova impressione accresciuta di considerabil numero di marmi 
non più stampati. In Brescia M DGXCIII — Appresso Domenico Gromi» 

pag. vm. 

Bossi Ottavio — Lettere raccolte da Bartolomeo Fontana. Dedicate 
all' m."''^ ed Ecc."'*' signor lionardo Mocenigo Procuratore di San 
Marco — In Brescia MDCXX — pag. 202. 

(68) Cozzando Leonardo M. R. Padre Maestro dell' Ordine dei 
Servi di Maria V. Difinitore perpetuo e Padre di provincia — Vago 
e curioso ristretto profano e sacro dell' istoria Bresciana. In Brescia. 
MDCXdV per Gio. Maria Bizzardi — p. 67. 

(69) Archivio di Stato in Brescia — Cancelleria Pretoria — Reg. 
di decreti ducali dal 1577 al 1587 n. 8 a car. 227, < supplicatio 

< D. AnnibaHs Fisonei equitis praesentata per eum die 18 septem- 

< bris 1581 clarissimo D. Potestati. 
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« Nicolaas de Fonte, Dei gratia Dux Venetìamm etc. Nobilìbns 

< et sapìentibos viris Hieronìmo Mocenigo de ano mandato Pote- 
« stati et Antonio Thenpolo eqnitì Gapitaneo Brìz. fidelibus dilectìs, 
« salntem et dilectìonis afPectam. Vi mandamo qui acdusa copia di 
« nna snpplicatione appresentata alli capi del Con. nostro di X. per 
« D. Annibale Fisogno Cav. et vi commettemo che ben informate 
« delle cose in essa contenute, visto, servato et considerato quanto 
« si deve, dobbiate dirci l'opinion vostra con giuramento et sot- 
« toscrittìone di mano propria secondo la forma delle leggi, riman- 
« dandoci essa suppHcatìone in lettera vostra etc. 

« Dat. in nostro ducali palatìo die XI 7mbris Ind. IX, 1581. 
« Ill.mi et Eccmi SS. Capi dell' Eccelso Cons. di X. Ne la con- 
« gratulatìone che fece la sua devotissima città di Brescia con il 
« Ser.mo Principe Mocenigo V anno 1670 per V assontìone sua a 
« principato, parve a sua serenità di donar solennemente il grado 
« di Cavalliero a me Annibale Fisogno divotissìmo servo di questa 
« Eccelsa Rep.ca concedendomi tutte quelle preheminentìe, giuns- 

< ditìoni et libertà che a honorare il grado donatomi vi conven- 
« goAo. Tra le quali non è chi possa dubitare che non si comprenda 
« la Ubertà di portar l' armi insieme con uno paro di servitori al- 
« meno ; che altrimenti poche restarebbe honorata la gratìa del Prìn- 
« cipe. Pur essendo stata pubblicata la Parte dell' armi ben nota 
« a V. S. Eccme con tutto che i cavallierì da sua Serenità creati 
« non erano in quella specificamente nominati , ho voluto io Ani- 
« baie sudetto, come obediente figliuolo et servo di questo stado, 
« ricorrere al tribunale di Vostre Signor. Eccme per espoile ilprì- 
« vilegio mio, et insieme supplicarle come faccio, che si degnino 
« col suo Eccelso Cons. de chiarire che, tenendo il grado ch'io 
« tengo per munificentia di sua Serenità possa anco per honorarlo 
« insieme con doi servitori portar l'armi cosi in questa BLma città 
« di Venetia come in ciascuna altra terra et luogo di questa Ser joa 

< Repubblica, le quali saranno sempre pronte ad essere esposte in- 
« sieme colla vita, mia et tutto il mio bavere in servìtio di questo 

< christianissimo governo. 

« Et alla buona gratia di W. SS. Ecc. humilmente mi raccomando. 
(70) Archivio Comunale diBrescia— Provvigioni— Anni 1689-90— 
C. IX 660 — a car. 36 e 76. 
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(71) Araldi Ladovìco — L'Italia nobile nelle sae cii#tà e suoi ca- 
valieri figli delle medeme, i quali d' anno in anno sono stati insi- 
gniti della Croce di S. Giovanni e di S. Stefano. Venezia MDOCXXII, 
pag. 79. 

Marchesi Giorgio Viviani — La Galleria dell'Onore ove sono de- 
scritte le segnalate memorie del Sagro Militare Ordine di S. Ste- 
fano P. e M. e dei suoi Cavalieri colle glorie antiche e moderne 
dell' illustri loro patrie e famiglie dentro e fuori d' Italia e col 
dilettevole intreccio di molte storiche e geografiche erudizieni. 
Opera del Cav. Giorgio Viviani Marchesi dedicata al gran Maestro 
dell' Ordine. In Forlì per li frateUi Morozzi MDOCXXXV — voi. 1, 
pag. 158. 

(72) Baitelli Angelica — Annali historici dell'Edificazione, Eret- 
tione et dotatione del Serenissimo monasterio di S. Salvatore e di 
S. Giulia di Brescia. In Brescia MDCLVli, pag. 20. 

(73) Mazzucchelli Conte Giammaria Bresciano op. cit. voi. 2.^ pa- 
gina 1280. 

(74) Biografie degU uomini illustri del Regno di Napoli ornate 
dei loro rispettivi ritratti compilate dal signor Domenioo Martu- 
scelli Socio delle Accademie di Marsiglia e di Livorno dedicata 
a S. E. il Conte Giuseppe Zurlo Gran Dignitario del B. Ordine 
delle due Sicilie, Consigliere di Stato, Ministro dell' Interno etc. etc. 
Tomo I; presso Nicola Gervasi — S. da Gigante 23. 

Capialbi Vito — Sulla tipografia Montelionese — Discorso — In 
NapoH, 1836, pag. 227. 

Accattatis Luigi — Le Biografie degli uomini illustri delle Ca- 
labrie raccolte a cura di Luigi Accattatis socio di varie Accademie 
e Società Italiane ed estere. Cosenza 1870 — Voi. 2.^ pag. 131. 

D' Afflitto Eustachio Domenicano — Memorie degli scrittori del 
Regno di Napoli — NapoU MDCCXTV — Voi. 2.» pag. 136. 

Gabrielis Barrii Francicani — De antiquitate, et situ Calabriae libri 
quinque nunc primum ex autographo restituti, ac per capita distri- 
buti. Cum animadversionibus Sertorii Quattrimani Patrìcii Consen- 
tini, nec non prolegomenis, additionibus, et notis Thomae Aceti Aca- 
demici Consentini quibus accedit dissertatio Petri Polidori Frentani 
qua Bruttii a calumnia de inlatis Jesu Christo D. N. tormentis et 
morte vindicantur. Romae MDCCXXXVII, pag. 142. 
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Bisogni Giuseppe op. cit. pag. 202 del compendio. 

Camporota Domenico — Corona Calabra ovvero titoli storico-ono- 
rari a illustri Calabresi. In Napoli — Stamperia dei fratelli Mo- 
rano MDCCCXL — pag. 29. 

Giustiniani Lorenzo — Memorie storiche degli scrittori legali del 
Regno di NapoU MDCCLXXXH — Tomo I — pag 125. 

Minieri Riccio Camillo — Memorie storiche degli scrittori nati 
nel Regno di Napoli. Napoli 1844 — pag. 59. 

Sacchi Francesco — Dizionario geografico storico fisico del Re- 
gno di NapoU MDCCXCV — voi. 2.» — pag. 260. 

Zavarrone Angelo — Bibliotheca calabra sive illustrìum viromm 
qui literis claruerunt elenchus. Neapoli MDCCUII, ex typographia 
Joannis de Simone, pag. 177. 

(75) Parrocchia di S. Clemente iu Brescia ora riunita con quella 
di S. Alessandro — Reg. 1.® Battezzati a car. 96, « 1607 agosto 13 — 
« Andrea Anibal figlio del Mag. signor Cavalier il signor Cavalier 
« il signor Sitimio Fisogno e della signora Theodora sua consorte 
« fu battizzato da me F. Giulio da Quinzano, curato nella Chiesa 
« di S. Clemente di Bressa, compadre il signor Ziliano Calini, co- 
« madre la Dl.ma signora Contessa Claudia Capriola, moglie dell' DI. 
« sig. Conte Antonio Martinengo ». 

Araldi Ludovico — Op. cit pag. 79. 

Marchesi Giorgio Viviani — Op. cit. voi. 1.® pag. 159. 

(76) Privilegio di Dottore delle leggi 11 giugno 1624. 
Bisogni Giuseppe — Op. cit. pag. 2(X) del compendio. 

(77) Archivio di Stato in Napoli — UflF.» Interno — Scuola Saler- 
nitana — Giuramento dei Dottori — Anno 1645, fol. 81 t.^ 

Bisogni Giuseppe — Op. dt. pag. 153 del compendio. 

(78) Ivi pag- 154. 

(79) Certificato del di 20 luglio 1689 della Regia Scrivania di 
Razione, dal quale vedesi che D. Giacomo Bisogni di Onofrio era 
Tenente del Battaglione a cavallo di Monteleone. Se ne conserva 
copia nell'Archivio della Consulta Araldica. 

(80) Panegirici sacri di F. Vincenzo Bisogni Baccelliere dei Pre- 
dicatori della città di Monteleone — Napoli MDCCXXI. 

(81) Bisogni Giuseppe — Op. cit. pag. 155 del compendio. 
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(82) Archivio di Stato in Napoli — UflS.» politico — Processetti 
non catalogati delle scrittore intitolate Partiam del Collaterale ; fa- 
scicoletto per V anno 1715. Lettera al Governatore di Monteleone 
del di 12 ottobre 1716; alla quale fa seguito la relasione del di 26 
ottobre snooeasivo. 

Archìvio di Stato 8add.o — Ufficio politico — Provisione del di 
16 novembre 1715 — Partinm ~ Voi. 1202, pag. 138 t 

(83) Patente del di 9 febbraio 1681. Se ne conserva copia nel- 
r archivio della Consulta Araldica. 

(84) Patente del di 16 ottobre 1707. Se ne conserva copia nel- 
r archivio della Consulta Araldica. 

(85) Bisogni Giuseppe — Op. cit. pag. 312 dell' ediuone di pa- 
gine 412. 

(86) Zavarrone Angelo — Op. cii pag. 177. 

(87) Catalogo delle storie particolari, civili ed Ecclesiastiche deUe 
città e dei luoghi d' Italia, le quali si trovano nella domestica li- 
brerìa dei fratelli Coleti in Vinegia. Nella stamperìa degli stessi — 
L'anno MDCCLXXIX — pag. 122. 

(88) Camporota — Op. cit. pag. 29. 

Falcone Avvocato Nicola — Biblioteca storìca topografica delle 
Calabrìe — NapoU, 1846 — pag. 218. 

(89) NeUa prìvata librerìa del M.8e Eugenio Bisogni se ne trova 
copia. 

(90) Accattatis Luigi — Op. cii pag. 390. 

Pantopologia Calabre in qua celebrìorum ejusdem provinciae lo- 
oonnn, virorumque, armis, piotate, titulis, doctrìna, sanguine, illu- 
strìum monimenta expenduntur. Auctore Fr. Elia de Amato S. Theol. 
Mag. et Doctore a Montalto utriusque Provinciae Calabriae, Ord. 
Carmel. bis Exprovinciali, Visitatore, Commissarìo, et Generali Diffi- 
nìtore, Cathedrae S. Marci Examinatore Sy nodali, nec non atq., 
Accademiae Licultorum ejusdem Urbis perpetuo Archiagrìcola. Nea- 
poli, MDCCXXI -- pag. 286. 

Aceto Thomae — Op. cit. pag. 142. 

Capialbi Vito — Memorie per servire alla storia deUa S. Chiesa 
Miletese — Napoli 1835, pag. 4. 

Camporota — Op. cit. pag. 29. 

Coleti — Op. cit. pag. 122. 
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Capialbi Vito — Opuscoli var!— Tomo IH— Napoli 1849, pag. 350. 

Falcone Nicola — Op. cit. pag. 218. 

Giustiniani Lorenzo — Dizionario geografico ragionato del RegDo 
di NapoH — Napoli 1797 — Voi. 6.* pag. 87. 

Id. La biblioteca storica e topografica del Regno di Ni^)di — 
MDCCXCHI— pag. 102. 

Zavarrone Angelo — Op. cit pag. 177. 

d' Afflitto Eustachio — Op. cit. voi. 2.» pag. 137. 

Scria Francesco Antonio — Memorie storico-critiche degli Scrii- 
tori napoletani — MDCCLXXI, pag. 88. 

Rogadei Gio. Donato — Dell'antico stato dei Popoli dell'Italia Ci- 
stiberina che ora formano il Regno di Napoli — Napoli MDCCLXXX, 
pag. 335. 

Lezzi Carlo — Biblioteca isterica dell' antica e nuova Italia. I- 
mola 1886, pag. 448. 

(91) Archivio di Stato in Napoli — Napoli — Uff. latermo — Scuola 
Salernitana — Giuramento dei Dottori — Anno 1749 — fÌBUKdcolo 7, 
fol. 8® a tergo. 

(92) Archivio di Stato in Napoli — Uffi. Finanae — Scrivania di 
razione — Ordinario I — Tribunali 1766-86 voL 70, foL 866. 

« Ha il Re trovato della sua Sovrana Clemenza di fare la se- 
guente promozione nel Tribunale. Giubilando il Caporuota Vargas 
ha eletto il Duca di Toritto per delegato della R. Giurisdizione, il 
Caporuota Targiani per avvocato deUa Corona, il Giudice Perrìni 
per Consigliere, ed il Principe Zurolo per Giudice della G. C. Giu- 
bilando il Fiscale Caravita ha creato avvocato Fiscale il Pk^dente 
Potenza, il Giudice Vivenzio per Presidente e D. Saverio d'An- 
drea per Giudice. Giubilando il consigliere Cimmino ha destinato 
Governatore di Capua il consigliere Fallante, consigliere il Fiscale 
Perrelli, avvocato Fiscale D. Pietro Jannucci, ed avvocato dei po- 
veri r Uditore Crisconio. Giubilando il consigliere Crìscomo ha fatto 
consigliere il Giudice Celano e Giudice D. Gregorio Bisogni Ha 
di vantaggio eletti per giudici Soprannumerarii deUa Gran Corte 
Civile D. Diego d' Andrea, D. Tommaso Vargas, D. Tommaso Ca- 
ravita, e D. Luigi Medici. Lo partecipo di Real ordine a V. S. per 
dispome gli assienti nelle officine di conto e Ragione. Palano 9, 
maggio 1783. Il Principe di Cimitile < H Principe d' Isohitella. » 
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(93) Decretorum M. C, V. referente U. J. D. Gregorio Bisogni, 
none Regio Commissario mentissimo, duobus circiter annis ejus jn- 
dicatus diffinitive latorom, Collectio stadio, atqae diligentia D. Jo. 
Baptistae Bisogni nepotis ezpleta. Neapoli 1785. 

(94) Archivio di Stato in NapoU — Uffi.» Giustizia— Voi. n. 1278 
contenente il possesso dei Consiglieri del S. R. C. dal 1738 al 1808, 
fol. 323 a 326. 

(95) Archivio di Stato in Napoli — Napoli Uffi.* politico — Scrit- 
tore appartenenti alla Giunta di Stato — Voi. 121, fol. 34. < Es- 
sendosi nella Giunta di Stato fatta la vacanza di tre Ministri per 
la morte del marchese Danza e per la giubilazione del marchese 
Patrizii e del Caporuota Caruso , il Re è venuto a stabilire tre 
altri Ministri che sono il Caporuota Potenza, il marchese Porcinarì 
ed il Caporuota Bisogni, e vuole che il consigliere Caccia abbia 
la commessa delle diligenze da prendersi e della fonnazione dei 
processi da riferirsi in detta Giunta, la quale ordinariamente dovrà 
riunirsi ogni settimana per osservare ciò che concerne la quiete 
pubblica, e straordinariamente sempre che occorra o che dal Re 
sarà ordinato. Lo partecipo nel Real nome a V. S. IlLma per sua 
intelligenza e regolamento della stessa Giunta — Caserta 26 no- 
vembre 1791 — Signor Presidente Michele Cito. L'avviso ai tre 
nuovi Ministri. L'avviso ancora al cons. Caccia. » 

(96) Archivio di Stato in NapoH — Uff.® Giustizia — Registro delle 
copie dei Reali Dispacci emessi dal già Tribunale di guerra e Casa 
Reale nel 1792— Voi. 1342 — fol. 30 t 

(97) Archivio di Stato in Napoli — Uff.® politico — Cam. Reale — 
Dispacci Giustizia per l'anno 1795, n.^ di ordine 1048, voi. 18 — 
« Avendo il Re eletto Caporuota ordinario in Consiglio D. Gregorio 
« Bisogni, in luogo di D. Domenico Potenza e Consigliere ordinario 
« di cotesta R. Camera, di Real ordine ne prevengo cotesta R. Ca- 
« mera, e Le significo che in essa R. Camera circa la precedenza 
« del consigliere della stessa Peccheneda non si debba fare alcuna 
novità — Palazzo 5 agosto 1799 — Saverio Simonetti — Signori 
della Camera Reale. 

(98) Archivio di Stato in Napoli — Uff.® politico — Scritture ap- 
partenenti alla Giunta di Sicilia — Fascicolo 380 dà Dispacci e 
minute di rappresentanze fatte a S. M. nel 1797. 

12 
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(99) Archivio di Stato in Napoli — Uff.* politico — Regia Ca- 
mera della Sommaria -— Quinternioni 321, fol. 204 e seguenti. 

(100) Sacchinelli Ab. Domenico — Memorie storiche soUa vita del 
Cardinale Fabrizio Ruffo scrìtte dall' Ab. Domenico Sacchinelli già 
Segretario di quel Porporato con osservazioni sulle opere di Coco, 
di Botta , e di Colletta — Voi. unico — Napoli — dalla Tipografia 
di Carlo Cataneo 1836, pag. 232. 

(101) Il Fulminante era il vascello inglese sul quale il Re delle 
Due Sicilie s' imbarcò a Palermo, col Generale Acton e col Prin- 
cipe di Castelcicala, per recarsi in Napoli. 

(102) Arrighi G. M. Saggio storico per servire di studio alle Ri- 
voluzioni politiche e civili del Regno dì Napoli — 1818 — Tomo 
3.* pagina 88. 

d' Elia — La Rivista del Divino Ispettore nel Reame di Napoli 
ed il pubblico applauso del Governo politico e di Giustizia, il ^lale 
cogli esemplari dettami del provvidissimo Monarca Ferdinando IV 
esercitano gli odierni Supremi Ministri e la di costoro verace Eto- 
logia colle apposte note si è commentata e distinta dal Dottor D. Gen- 
naro d'Elia di Raimondo avvocato civile e criminale d^ foro na- 
poletano — NapoH 1790, pag. 16. 

Conforti Luigi — Napoli nel 1799, pag. 270. 

Colletta Pietro — Storia del Reame di Napoli — Milano 1861, pa- 
gina 133. 

Filangieri Gaetano Principe di Satrìano — Chiesa e Convento del 
Carmine maggiore in Napoli — Descrizione storica ed artìstica — 
Napoli — Tipografia dell' Accademia Reale delle Scienze diretta da 
Michele de Rubertis MDCCCLXXV — pag. 60. 

Galante — Testamento forense — Venezia 1806, voi. I, pag. 199. 

Marnili Conte Girolamo — Ragguagli storici del Regno delle Due 
Sicilie dall' epoca della Francese rivolta fino al 1815 — ^Napoli 1844, 
voi. I, pag. 76, 452, 454. 

Perrone Clodonùro — Storia della Repubblica partenopea del 1799, 
pag. 367. 

Del Pozzo Mons. Luigi — Cronaca civile e militare delle Due Si- 
cilie sotto la Dinastia Borbonica dall' anno 1734 in poi — Nf^Mli 
dalla stamperia reale 1857 — pag. 157, 159, 171. 
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Eossi Michele — Nuova luce risultante dai veri fatti avvenuti in 
Napoli pochi anni prima del 1799 — Monografia ricavata da do- 
cumenti finora sconosciuti relativa alla gran causa dei rei di Stato 
del 1796— J^nze 1890, pag. Ili, 112, 113, 116. 

d' Aloe Comm. Stanislao — Storia dell' augustissima Compagnia 
della Disciplina della S. Croce, scritta con prove di documenti — 
Napoli — Tipografia di Gennaro Tizzano, 45 Cisterna dell' Olio — 
1882, pag. CV. 

(103) Notiziario ragionato del Sacro Regio Consiglio e della Eeal 
Camera di S. Chiara in cui si descrivono V origine, le facoltà, la 
giurisdizione, prerogative e preminenze dì questi due Tribunali, i 
giorni, ne' quali si reggono; siccome ancora i loro Ministri, Of- 
ficiali e subalterni, e Ragguaglio degli altri Tribunali della capitale 
e del Regno con altre notizie interessanti — Napoli, 24 marzo 1802 — 
pag. 65, 236, 249, 250, 297, 305, 311, 313, 314, 315, 319, 336, 360. 

(104) Augustissima Compagnia della Disciplina deUa S. Croce. 
« Certifico io sottoscritto Governatore di questa Augustissima 

« Compagnia che nel libro ove si segnano gì' interri dei Confra- 
« telli e sorelle trovo pel signor Marchese Gregorio Bisogni quanto 
« segue: Bisogni D. Gregorio Marchese Consigliere della Real Ca- 
« mera di S. Chiara, Caporuota del Sacro Regio Consiglio, e Vice 
< Presidente del Tribunale di Guerra e Casa Reale, morto nel di 6 a- 
« gesto 1803, ed interrato nella Chiesa di S. Maria degli Angeli 
« dei Padri Teatini a detto di, ed associato dalla Congregazione 
« di S. Luigi di Palazzo. » Rilasciato addi 27 dicembre 1870 — D 
« Governatore Cav. Nicola Andreassi. 

(105) Certificato dell' Usciere maggiore del Real Palazzo di Na- 
poli, dal quale appare che, in virtù di Real Dispaccio 19 gennaio 1804, 
il Marchese Onofirìo Bisogni fu ammesso ai Reali baciamani e feste 
di Corte. 

(106) Archivio di Stato in Napoli — Uff.® politico — Commissione 
dei titoli di nobiltà — Incartamento n.® 136 contenente la Sovrana 
determinazione 13 febbraio 1841, con la quale si riconosce il titolo 
di Marchese in persona di Onofrio Bisogni Segretario della Con- 
sulta dei Reali Domimi. 

Almanacco Reale del Regno delle Due Sicilie per l'anno 1832 — 
Napoli — dalla Stamperia Reale pag. 591. 
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Id. per r anno 1864, pag, 488. 

(107) La Scienza e la Fede — Baccolta religiosa, sdentifica, let- 
teraria, artìstioa che mostra come il sapere amano renda testimo- 
nianza alla Eeligìone Cattolica — Voi. XXXIIi —Napoli pe' tipi 
di Vincenzo Manfredi — 1867, pag. 77, voL XXXTH. 

(108) Bescritto reale 1867. 

(109) La Fortezza illustrata — Discorso Araldico sopra l'armeggio 
dell' niostrìssima Città di Brescia con altri di molte Famiglie no- 
bili di qnella insigne Città. Opera di Giulio Cesare di Beatiano di 
Mondeeerto e degli antichi Conti di Giassidia, Cavaliere dell' or- 
dine reale di S. Michele e perpetuo Commendatore d' Icarìa. De- 
dicata agi' illustrissimi signori Deputati della città di Brescia — In 
Brescia 1684 — Ad istanza di Domenico Gromi pag. 129. 

Gelmini — Baccolta di stemmi che si conserva nella Biblioteca 
Queriniana di Brescia. 

Memorie isterico-critiche intomo all' antico stato dei Cenomani 
ed ai loro confini raccolte e pubblicate dall' Abbate Antonio Sam- 
buca — In Brescia MDCCL. 

(110) n Castiglione ovvero dell'arme di Nobiltà — Dialogo del si- 
gnor Pietro Gritio da Jesi — Agi' Illustrissimi SS. Conti Girolamo 
et Paolo Canossi — nuovamente posto in luce da Antonio Beffa Ne- 
grini — In Mantova, per Francesco Osanna. MDLXXXVIII — pa- 
gina 137. 

L'Araldo veneto, overo Armerista universale del Cavalier da Bea- 
tiano — Venetia, MDCLXXX, pag. 169. 

(Ili) Le véritable art du blason ou l' usage des àrmoiries par 
le R. P. Menestrier de la Compagnie de Jesus. Première partie — 
a Paris, MDCLXXIII , pag. 162. 

L' Araldo overo dell' arme delle famiglie — Trattato compendioso 
di Gaspare Bombaci , in cui si mostra l' origine; la compositione e 
la interpretatione di quelle, con altre partlcularità che sono della 
loro attinenza — Al Serenissimo Ferdinando II Gran Duca di To- 
scana — In Bologna, presso Giov. Battista Ferroni 1661, pag. 63. 

(112) Archivio storico municipale di Brescia — e II sottoscritto 
« Archivista osservati i registri degli estimi civici, e le relative po- 
« lizze, che qui appresso si citeranno, e che si conservano in questo 
« Archivio, certifica quanto appresso. 
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« Primo — Che dai registri per gli anni 1442, 1486, 1498, e par- 
« ticolarmente dalle liste dei censiti nella Quadra (quartiere) di Git- 
« tadella vecchia, risulta ohe Giovannino Fisogni ebbe per figliuoli 
« Antonio vivente nel 1442, Bartolomeo vivente nel 1486, e Oia- 
« cobino vivente nel 1498. 

« Che Giovanni Andrea figlio del suddetto Bartolomeo viveva 
« nel 1517 in età di anni 26, come rilevasi dalla polizza, che egli 
« stesso presentò per l'anno del 1617. 

« Che Brunoro figlio di esso Giovanni Andrea viveva nel 1534 
« in età di anni nove, come appare dalla polizza, che egli stesso 
« presentò per 1' estimo del 1534. 

« Che Settimio, figlio di esso Brunoro, viveva nel 1627 in età 
« di anni 54, come attesta la polizza da lui medesimo presentata 
« per l'estimo del 1627. 

« Che Andrea, figlio di esso Settimio, era in età di anni 19 nel 
« 1627, come dalla polizza qui sopra citata ultimamente. 

« Secondo — Che Giovanni di Fiorino Fisogni ebbe per figliuoli 
« Luca e Marcantonio; il primo dei quali figliuoli al 1517 aveva 
« anni 24, e l'altro 20, come risulta dal registro dell'estimo del 1517 
« e daUa relativa polizza. 

< Che Girolamo figlio di esso Luca aveva sette anni nel 1534, 
« giusta la polizza presentata all' occasione dell' estimo del 1534 
« per conto degli eredi di detto Luca. 

« Che Giambattista, figlio di esso Girolamo, viveva nel 1588 in 
« età di anni 23 , come dalla polizza presentata da lui stesso in- 
« sieme coi fratelli Marcantonio e Luca per 1' estimo del 1548. 

« Terzo — Che dai registri dell'estimo per l' anno 1498 Agostano 
« Fisogni figura come vivente in detto anno e figlio di Fisogno 
« Fisogni. 

« Che Agostino suddetto nella speciale polizza presentata pel sue- 

< cessìvo estimo del 1517 appare in età di anni 46 e fratello di 

< Girolamo nato quattro anni dopo. 

« Che Camillo e Giambattista figli di questo Girolamo (di Fisogno) 
« vivevano nel 1534 ; il primo di anni sedici, l' altro di quattordici, 
: come è provato dalla polizza presentata da esso Girolamo e dal 

< fratello Vincenzo per 1' estimo del 1534. 
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« Che Anuibale figlio di detto Giambattista viveva nel 1588 in 
« età di anni 22, come dalla polizza da lai stesso presentata per 
« V estimo del 1688 — Addi 8 novembre 1894 — L' Archivista Pro- 
« spero Rizzini — Seguono autenticazioni del Sindaco e Prefetto di 
« Brescia. » 

(113) Parrocchia di S. Clemente di Brescia ora rianita con quella 
di S. Alessandro — Reg. 1.® a car. 9 « 1650 — die 8 novembrìs 
« baptizatus fìiìt Scipio Leander fìlius domini Camilli Phisonei ; 
« Compatres fuerunt M. D. Vincentius Belasius eques , D. Julius 
« Portulaga et Dominus Bartolomeus Phisoneus. > 
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